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ÒNOREVOLI SENATORI. Anche in questo 
esercizio come ininterrottamente si è verificato 
ciaì 1945-5·6 in poi è previsto un incremento 
delle « Entrate » d·ello .Stato e 'POichè i dati di 
·consuntivo già parificati dalla Corte dei Conti 
·fino all'esercizio 1951-52 e quelli final~ stabiliti. 
per gli esercizi dal 1952-53 al 1954~55 danno 
là .sicurezza .. del costante. verifiçarsi di questo 
increm:ento: 'e( po~sibiie àffèrÌrliire pr~ùiininair-· 
mente che ia previsiòne ora in esame risulterà 
a·derente alla realtà. 

bel resto i criteri seguiti i1ella s'Ua coinp.i
iaz1one sono 'molto semplici; per i tributi or- ' 
clii1ari si è tenuto conto, in relazione ai dati 
g1à acquisiti: 

a) dei naturale incremento dei gettiti per 
effetto dell'accrescilnento della ilnateria 1nnpo
nibi.le e per il miglior funzionamento degli 
organi dl. acc·ertamento tributario ; 

b) dèi miglioramenti derivanti dai nume
rosi nuoyi provvedimenti legislativi entrati in 
vigore. 

Per i .tributi straordinari, ohe segnan·o in 
complesso una diminuzione di gettito, non è 
stato di111enticato che, con la ·fine dell'anno in 
COll'SO, andrà a scadere il periodo massimo di 
rateazione stabilito per i patrimoni n1obiliari 
agli effetti della imposizione straordina!ia pro
gressiva· .sul patrimonio. 

Per i. ·cespiti extii'a tributari la giustifica
zione d·el·,maggior prodotto risulta ben chiara 
dai risp~tt.ivi capitoli di bilancio, da notare 
se1111mai la nuova iscrizione in questo esercizio 
del capitolo 253, per som1na non indifferente 
proveniente da aiuti esteri. 

N-ell'intento di fornire una visione sintetica 
si ritiene~ comunque riepilogare: 

In1poste dirette 
Tasse sugli affari . 
Dogane e im.poste sui consun1i 
Monopoli 
Lotto, lotterie, ecc. 
Altri cespiti 

Totale 

I prind!plali dati dell' EnbnabcL 

Nell'eseii'ciz.io 195·6-57 si prevedono introiti 
per complessivi 2.671 miliardi così suddivisi: 

E11:trate eff-ettive . 
Movimento capitali . 

Totale .· · 

oppure 

Entrate ordinarie . 
Entrate straordinarie 
Movimento capitali 

Totale . 

2.647 miliardi 
24 » 

2.671 1niliardi 

2.524 miliardi 
123 » 
24 » 

2.671 n1iliardi 

Le entrate effettive risultano così suddivise : 

Entrat~ tributarie 2.473 tmiliardi 
Entlrate extra tributarie 174 » 

Totale · 2.647 miliardi 

· L'incren1ento rispetto alle previsioni del
l'esercizio 1955-5·6 risulta il seguente: 

Entrate trib~1t'arie · o1·di
nall·ie e straordinarie . + 

Entrate extra tributarie . + 

+ 
Movimento capitali . . +. 

17 4 1niliardi 
27.2 » 

201.2 » 

7 » 

Totale + 208.2 miliardi 

I 174 n1iliardi di aumento nellè entrate tri
butarie vengono determjnati .così: 

+ 55.7 n1iJ.iardi 9 miliardi 
+ 52 » -31.6 » 
+ 74.9 » - 3.4 » 

+ 22.7 » 

+ 6.7 » 

+ 6 » 

+ 218 n1iliardi -44 n1-iliardi 
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mentre i 27 miliardi di maggior gettito delle Conviene rilevare :che sui 218 . miliardi di 
entlfate extra tributarie sono d·erivati dalla dif-. · incremento nelle entrate tributarie ben :42. mi-. 
ferenza fra 43 miliardi di aumento e 16 di 
diminuzione. 

. liardi sono derivati da nuovi provvedimenti 
fiscali che incidono quindi per il 19 peli' ·cento.· 

I 7 milialfdi di aumento nel movimento ·ca-· 
pitali sono dovuti· a sole duè. impostazioni, la 
prima di 5 miliardi per accensione debiti e· ·la 
seconda di 2 miliardi per maggiori rimborsi 
da parte del Tesoro. 

Sempre in· tema di· dati generali si . ritien~:. 
opport·unQ indicare nel seguente prospetto :i · 
totali per ogni gruppo principale ·di .entrate.,. 
e il loro rapporto percentuale col totale . com-

. plessivo. 

Previsiémi l l Rapporto percentuale 
rispetto all'ammontare 

degli esercizi 
Differenze complessivo:ane~previsioni 

,. 

1955-56 l 1956-57 1955-56 
l 

1956-57 
milioni .. milioni 

-
l 

' 
Redditi patrimonialì dello Stato * 8.386,5 8.902,5 + 516 0,34 0,33 

Prodotti netti di aziende ~. gestioni autonome * 26.526,9 35,188- + 8.661,1 l 1,08 ' . 1,33 l ., 

.. . .. 
Imposte dirette (permanenti e transitorie) 455.076,7 498.475- + 43.398,3 18,61. 

f !· 18,8~. 

Tasse ecl imposte indirette sugli affari. 819.841,3 840.230 l+ 20.388,7 33,52 31,74 

Dogane ed imposte indirette sui consumi. '590.802 662.300- + 71.498- 24,16 25,02 

Monopoli (proventi :fisca.li). 338.470- 361.215- + 22,745~ l 13,84 13,65 

Lotto, lotterie ed altte attività. di giuoco. . 34.150- 40.900-r + 6.750- 1,40 1,55 

Proventi di servizi pubblici minori * 11.668- 13,980- + 2.312,5 0,48 0,53 

Rimborsi. e concorsi nelle spese * 51.707,696 38.520,5 - 13.187,1 2,11 1,46 

Proventi e contributi speciali * 64.406- 73.128,8 + 8,722,8 2,63 2,76 

Interessi su anticipazioni e crediti vari del 
Tesoro * 2.975- 2.861- - 114 0,12 0,11 

Entrate diverse * 41.726- 63.570,6 + 21.844,6 i,71 2,40 

Entrate provenienti dal F.O . .A. * - 7,700- + 7.700- - 0,29 

TOTALE 2.445.736- 2.646.971,9 l+ 201.235,9 100- 100-

* Si tratta di estra culture trib.utarle. 

N. 1436-A - 2. 
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Tèriùto· ;èonto che, nei « .Proventi di servizi 
pubblici.· rt:dnori, figura il gettito -d1elle· tas-se 
di pubblico ìnsegnam·ento ~milioni 2.-750) è· che 
néf << P:rovènti e contributi s.peciali » -figmrano 
gli'·· introiti- per le varie ·addizionali 5 per 
cento (Gap. 137, 212, 213 per .. complessivi mi
lioni ' 67.5'00) en:e sono per la sua natura da 
considerare cespiti fiscali, vien da rilevare 
come le entrate « extra tributarie » ra:ggiun-

' gano solo il 6,50 per cento del totale delle 1. 

Entrate tributarie : 

·esell'ciz'io '193'-8-39 miliardi 23.5 ·) 
» 195'6'-57 » 2.473 

. \ 

E'ntrate extra tributarie: 

» 1938-39· = miliardi 4.,6 
» 1956-57 = » 174 

N ell'inténto di fornire un panoram-a esau
riente sul• progressivo aumento delle entrate 
negli esercizi dal 1948-49 al 1954..:55, per i 

t 

entrate contro il 93,50 •per cento d:ene « tri
butarie ». 

Conviene anche rimarcare nei confronti d'el
l'ese~rcizio precedente l'aumento deUe· per-cen
tuali ·nelle imposte dirette, nelle dogane e im
poste srui ·consumi, monopoli, lotto. 

n ra-pporto· fra le previsioni 1956--57 delle· 
entrate con quell'e a•ceertate · nel 1938-39 è H 
seguente: 

rapporto 105,4 

rapporto 42,8 J 

quali è stato possibile stabilire le -risultanze 
definitive è stata pll'edisposta la ta_vola che · 
segue, contenente· ogni riferimento.· 
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ENTRATE EFFETTIVE DELLO S.TATO PER GLI ESERCIZI FI

~ANZIARI DAL 1948-49 AL 1954-55 E RAPPORTI INDICI CON LE 

CORRISPONDEN.TI ENTRATE DELL'ESERCIZIO 1938~39 



· A:tt{ ·Parlamentari Senato della Repubbl,ica;. ~ 1436-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Entrate tributarie: 

Imposte dirette 

Tasse sugli ~ffari · 

Esercizio 

l 1938-39 

Importo 
in 

milioni 
di lire 

6.625 

6.089 

Dogane ed imposte sui consumi 6.380 

Monopoli . ~ 3. 580 

Lotto e lotterie 544 

.Altri tributi 297 

ESERCIZIO 1948-49 ESERCIZIO 1949-50 

197.505 1 

366.955 

206.055 

178.767 

12.174 

13.388 

29,81 
+ 

200.539 
3.034 + 1,53 

60,2.6 402.060 
9,56 + 35.105 + 

32.30 
+ 

49,93 

+ 
22,38 

+ 
45.08 

+ 

256.254 
50.199 + 24,36 

213.341 
34.574 + 19,34 

19.073 
6.899 + 56,67 

16.898 
3.510 + 26,22 

ESERCIZIO 1950-;-51 

30,27 228.040 
+ 27.501 + 13,71 

66,03 478.021 
+ 75.961 + 18,89 

40,16 306.449 
+ 50.195 + 19,58 

59,59 231.134 
+ 17.793 +· 8,34 

35.06 
+ 

23.809 
4. 736 + ' 24,83 

56,89 
+ 

19.461 
2.663 + 15,16 

34,42 

78,50 

48,03 

64,56 

43,76 

65,52 

1----1-----~----·1-------11---- ____ , _____ ,, ____ , ____ , 

Totale delle entrate tributarie. 

Entrate extm tributarie: 

Totale delle e1itrate proprie 
della gestione del bilancio. 

Aiuti am,ericani: 

Totale generale delle entrate 
effettive 

23.515 

4.061 

27.576 

27.576 

974.844 

52.824 

1.027.668 

110.150 

1.137.818 

41.45 1.108.165 
+ 133.321 + 13,67 

13- 93.998 
+ 41.174 + 77,94 

37,27 1.202.163 
+ 174.495 + 16,98 

+ 
216.982 
106.832 

41.26 1.419.145 
+ . 281.327 + 24.72 

47,12 1.286.914 . + 178.749 + 16,13 

23,15 94.419 
+ 421 + 0,44 

43.59 1.381.333 
+ 179.170 + 14,90 

338.731 
+ 121.749 

51,46 1.720.064 + 21,20 
+ 300.919 

54,72 

23,25 

50.09 

62,37 

N. B. - Le cifre in corsivo indicano le differenze assolute e relative rispetto ai dati degli esercizi finanziari precedenti. 
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+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

ESERCIZIO 1951-52 

307.897 
79.857 + 35,01 

533.451 
55.430 + 11,59 

345.947 
39.498 + 12,88 

254.557 
28.423 + 10,1.3 

29.902 
G.093 + 25,59 

32.358 
12.89'7 + 66,27 

ESERCIZIO l 952-53 

46,47 

+ 
319.245 

11,348 + 8,68 

87,61 598.688 

54,22 

71,ll 

54,97 

108,95 

+ 65.237 + 12,22 

+ 

+ 

+ 

382.713 
36.766 + 10,G2 

276.537 
21.980 + 8,63 

30.425 
523 + 1,74 

48,18 

+ 
98,32 

+ 
59,98 

+ 
77,24 

+ 
55,92 

+ 

. ll4,38 

+ 
33.971 

1.613 + 4,98 + -------l--,---
l.504.ll2 63.96 1.641.579 l 

217,198 + 16,87 + 137.467 + 9,13 

ll5.409 28,41 
20.990 + 22,23 

ll0.456 
4.953- 4,29 

()9,81 

+ 
27,i9 

+ 

ESERCIZIO 1953-54 

361.663 
42.418 + 13,28 

. 689.819 
91.131 + 15,22 

454.990 
72.277 + 18,88 

295.675 
19.138 + G,92 

31.927 
1.205 + 

37.602 

4,93 

3.631 -t- 10,fJ8 

1.871.676 
230.097 + 

126.107 

14,01 

15.651 + 14,16 

54,59 

ll3,29 

71,31 

82,59 

58,68 

126,60 

79,59 

31,05 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

ESERCIZIO 1954-5:3 

378.345 
16.682 + 

773.035 

4,61 

83.216 + 12,06 

516.151 
61.161 + 13,44 

317.415 
. 21.740 + 7,3.5 

38.258 
6.331 + ' 19,82 

57,10 

126,96 

80,90 

88,GG 

70,32 

56.205 189,24 
18.603 + 49,47 

2.079.409 
207.733 + ' 11,09 88,43 

209.697 
83.590 -t GG,:28 51,63 

----- 1---- -----1----1-----1----- --- ----1----- --···-- ---

1.619.521 
+ .238.188 + 

ll7.669 
221.06:2 

17,24 
58,72 

+ 
1.752.035 

132.514 + 

52.204 
65.465 

8,18 
63,53 

+ 
1.997.783 

245.748 + 

2.494 
49.710 

14,02 
72,44 2.289.106 

+ 291.323 + 

+ 
22.468 
19.974 

83,01 
14,58 

____ , ----~----1----- ---- ----1------ ___ l--------- ----1----

1.737.190 
+ 17.126 0,99 

N. 1436-A - 3. 

62.99 
+ 

1.804.239 
6'7.049 + 3,85 

65,42 2.000.277 
+ 196.038 + 10,80 

l 
l 

72,53 2.311.574 83,82 
+ 311.29'7 + 1fi,5G 



Atti Parlarnentari -10- Senato della Repubblica - 1436-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI . 

Seguendo l'ordine dello stato di previsione 
.si ritiene fornire sulle più im.portanti rubriche 
della parte reffettiva clell'entra;ta, 

ALCUNI DET'l'AGLIATI CHIARIMENTI. 

Rec~diti patrimoniali clello Stato: 

·esercizio 1955-56 miliardi 8,38; ésercizio 
1956-57 miliardi 8.9. 

nei 19 capitoli pertinenti all'o.ggetto ben 
19 segnano un aumento sulla previsione pre
cedente rhentre 4 denunciano una diminuzio
ne, i rima;nenti 5 restano invariati. Di parti
colare ri-lievo il 1naggior gettito eli 200 milioni 
previsto p.er i redditi dei terr.eni e fabbricati 
derivante dall'applicazione della legge 1° .mag
gio 1955, n. 368, quello di 240 milioni per d)
ritti erariali sui permessi di ricerca ·mineraria 
previsto per presumibile aumento delle aree 
vinco-late per la ricerca idrocarburi e quello 
di 110 milioni sui prove_nti delle concessioni 
sul demanio pubblico militare. 

Felice è stata l'in.nov.azione di conglobare nel 
capitolo 19 al titolo «Redditi e canoni patri
Ino·niali vari » anche i mode-sti introiti prove
nienti da interessi su titoli del debito pubblico 
e su titoli di credito privato di proprietà dello 
Stato. Questo capitolo segna un aumento di 
120· milioni .per utili e interessi provenienti 
dall'Istituto Poligrafico dello Stato. . 

Sarà o:pportuno che, ove 1'istituzione del Mi
nistero delle partecipaz.iorni abbia a ritardare 
l'attività de1il.' Arnministrazi one delle ·finanze, 
per quanto riguarda la proprietà mobiliare 
· (capitoli 16, 17 e 19), venga particolarmente 
seguìta e curata. 

Prodotti netti eli aziende e g·estioni autonorne: 

esercizio 1955-56 miliardi 2·6,5; es·ercizio 
1956-57 miliardi 35,1. 

Tutti i capitoli segnano un increme.nto di 
reddito, notevole quello di miliardi 2,6 nello 
avanzo .di gestione dell'Amministrazione auto
noma dei monopoli di Stato e quello di n1iliar
di 4,3 dell'Azienda monopolio banane. A pro
posito di quest'ultiina si è rilevato che l'in
troito è frutto di un eccessivo prezzo di ven
dita delle banane che in altri Paesi europei 

sono cedute a prezzi molto inferiori di quelli 
praticati in Italia. 

La necessità di mantenere questa fonte di 
n1ercato che, tra l'altro, ha il pregio di costare · 
poco, consiglia il tentativo di increm·entare an
cora la )quantità delJe vendite con opportuna 
riduzione di prezzo. 

Imposte cliTette permwn.enti o tTansìto1·ie: 

esercizio 1955-56 miliardi 455; esercizio 
1956-57 miliardi 498,4. 

Distintamente, la parte ordina.ria, quella re
lativa alle imposizioni dirette, segna un aù
mento di miliardi 49,4, mentre la parte straor
dinaria dove figurano le imposte progressive 
e proporzionali sul patrilnonio nonchè le en
trate derivanti dall'avocazione allo Stato dei 
profitti di contingenza prevede, pe-r i motivi 
accennati nella parte generale, una diminuzi.o
ne di gettito di miliardi 6,3. 

L'imposta sui redditi di riochezza mobiJe da 
277 passa a 320 rnìliardi e _l'imposta comrple
mentare progressiva sul red-dito dél. 46,5 a 52 
miliardi. 8ull'incremento rispettivo di 43 mi
liardi per la prima e di miliardi 5,5 la seconda 
lfigurano miliardi 12,2 e miliardi 3 per maggio
ri ritenute sugli stipendi pensioni ed altri as
segni pagati ai dipendenti dello Stato in virtù 
dei migliDrmnenti conseguenti alla legge dele
ga 20 dicembre !"954, n. 1181, sicchè il tmiglio
ramento per nuovi a:ccertamenti' o revisioni 
delle dichiarazioni presentate resta limitato a 
31 miliardi per la R. M. pari al 12,8 per centò 
su quello dell'esercizio precede~nte e a 2 miliar
di e· mezzo per la complementare pari al 6,1 
per cento, su quehlo d.ell'eserciz1o. 195·5-56. Ta:le 
constatazione consente amare riflessioni alle 
alle quali è riservata apposita nota. 

Da notare l'incremento di 656 !Lnilioni pro- · 
veni~nte dalla quota del 35 per cento sull'im
posta uni·ca sui giuochi di abilità e sui con
corsi pronostici. 

Tasse e impo·ste indirette sugli affari: 

esercizio 1955-56 miliardi 819,8; esercizi-o 
195•6-57 miliardi 840,2. 

.Conviene ricordare che tale cespite rappre
senta •per l'esercizio pro-ssimo i1 31,:7 4 per 
cento dell'entrata effettiva dello Stato. N·el
l'ordine di importanza si elencano l'imposta 
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generale sull'entrata per 525 mi1iardi, l'impo
sta di bollo per 65 miliardi, l'imposta di re
gistro ·per 64 miliardi, Ile tasse sulle conces
sioni governative e quella ·sulle tasse automo
bilistiche per 30 miliardi circa ciascuna. 

.Sull'inc·remento del gettito oltr~ il naturale 
inc,remento o·perano i seguenti nuovi prorvvedi
nlenti fiscali : 

legge 26 novembre 1955, n. 1109, re·cante 
provvedimenti in materia di didtti erariali 
sui puhblki spettacoli ; 

18Jgge 23 dicembre 19155, n. 1846, riguar-

dante, n1o.dificazio;ni in 1nateria di tasse sulle 
con0essioni governative relative ,alle patenti 
a utomohilisbche; 

legge 21 magg:lo 1955, n. 463, ·co.ri,cernente 
anche! Ie tasse automobilistiche . 

Il primo dei tre provvedimenti surriportati 
agisce però anche in senso ·diminutivo in quanto 
abolisce l'addizionale del 20 ·per cento ai di·
,ritti erariali riscossi sui proventi dei pubblici 
spettacoli. 

Eeco, comunque, un pros·petto riportante al
cuni dati di maggior rilievo : 

Previsioni 
(in miliardi) 

Differenza 
nei confronti 

eRercizio 
precedente 

Imposta Slùle successioni e donazioni e sul valore netto globale delle succes
sioni . ·. . . . . . . . 26 + 5,5 

Imposta generale sull'entrata 

Imposta bollo . · . 

Imposta ipotecaria 

Canone di abbonamento alle radio audiziohi 

Tasse automobilistiche . . . . . . . . . . 

525 

65 

18 

18 

30 

+ 21-

+ 5 

+ 3 

+ 4 

+ D 

Imposta regis~ro (la legge 6 agosto 1954, n. 603 ha indotto le aliquote) . 

Imposta di conguaglio sui prodotti industriali importati . . . . . . . . 

Imposta .di surrogazione del registro e del bollo (soppressa con hi legge 6 a._gosto 

64 

12· 

ti 

ti 

1954, n. 603). . . . 

Imposta sulla pubblicità . . . . . 

Diritti erariali sugli ingressi ai pubblici spettacoli, ecc .. 

Aclclizionale del 20 % ai diritti erariali riscossi ecc. . . 

Sull'I.G.E. il cui gettito ass·ume un ruolo non 
indifferente continuano le più vive controver
sie, •essa certan1ente incide in .modo p.reminen .. 
te .sul ricavo globale· delle :Lmposte indirette e 
non è, .nelle ne·cessità dei .bilancio itaJiano, 
una f01nte da essiccare o tanto meno da ridurne 
la portata . .Si può trasfor.mare tutto il sistema 
tributario? Allo stato delle attuali esigenze 
sembra al:r_neno intempestivo, non si può cor-

6 7 

2,4 3,6 

28,3 _L ... 
l ;:, 

5 5 

rere l'alea di una -riduzione sia pure tempora
nea dell'entrata, 1na iè pensahile che, arrivando 
c·on tempestiva cura, ad un conte.nimento deHe 
e_sazioni, si renderebbe possibile l' abbattimen
to alla base, i.n sede di abbonamento di quei pic
·coli proventi .sottoposti a tale im·posta che 
sono frutto di lavoro o attività pretta1nente 
pers-onale dei pic-coli operatori. È una stortura 
che i barbieri, i parrucchieri, i sarti, i . cal-
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zolai che operano in ·proprio debbano P!3-gare 
l'I.G.E. per la loro prestazione. 

Da più parti, è stata prospettata l'oppor
tunità di ddurre se non aJbolire le imposte di 
succes,sione ed anche il Ministro deHe finanze 
ha a'Ccennato a certi studi che, in propos·ito, 
una certa Gon1missione avrebbe c01npletato. 

In n1omenti di difficoltà fiscale non appare 
urgente una risoluzione in proposito, del resto 
tale imposta, rappresenta finora un mezzo ef
ficace · per addivenire ad una distribuzione 
nuova e più frazionata della p.roprietà che in 
fondo è uno dei postulati più accettati in tema 
di « giustizia sociale». 

Dogane .e imposte indilret.te: 

esercizio 1955-56 miliard:i 590.8; Bsercizio 
1956_,57 miliard1i 662.3. 

Come noto questo utile comprende tre grup
pi di imposte, quello di «·fabbricazione» quello 
di « eonsumo » e -quello dei « :proventi doga
nali maritti.mi e tributi affini ». 

I nuovi provvedimenti fiscali approvati fr.a 
la fine del 1955 ed i primi :del 195.6 e precisa
mente: 

il .decreto legislativo 6 ottobre 1955, nu
lnero 87 4, conve-rtito nella legge 3 dicen1bre 
1955, n. 1111, riguardante gli olii minerali ~u
brifi.canti; 

il decreto legislativo 6 ottobre 1955, nu
Inero 875 convertito nel,la legge 3 dicembre 
1955, n. 1110 istituente l'imposta erariale s~~l 
gas rn1etano; 

i[ decreto ie.g:i:slativo 16 se~tembre 1955, 
n. 836, convertito nella legge 15 novembre 1955, 
n. 1037, concernente i1 regime fiscale de·gli 
alcoli; 

ii decreto legislativo 11 gennaio 1956, n. 3, 
riguardante la disciplina sul commer.ci·o del 
vennouth ecc. influisc·ono po1s.itivarrnente sul 
gettito deUe- i1npost·e di fabbricazione, ·m.entre 

il decreto legislativo 6 ottobre 1955, n. 875, 
convertito nella legge 3 dicembre 1955, n. 1112, 
interessa le imposte di consumo. 

Nei tre rami l'inc.re.mento nei conf'r:onti del·· 
fe,sercizio scorso è il seguente : 

miliardi 

I1nposte di fabbricazione 52,6 
Imposte di 'consun1o 7,6 
Proventi doganali, ecc. 11,·2 

Totale 71,4 

Ciò che vuol dire come, tenuto conto che i 
provvedim-enti fiscali sua·ccennati prevedevano 
un incremento di miliardi 13,2, l'aumento di 
I-ntroito derivante dal normale andamento del · 
gettito è di s·oli milia.:r:di 58,2. 

La previsione per ['eserciz·io 1956-57 nei tre 
gruppi di cui so:pra è la seguente : 

Impost-e di fabbricazione 
lmpo·ste di consumo caffè 

e cacao· 
Proventi doganali 

Totale 

miliardi 

459,3 

. 36-
167-

662,3 

Que.sto ra·m.o d'im.poste, ~~he ·colpisce anche i 
generi di prima necessità quali lo zucchero, il 
caffè, il ca;cao ecc., è sem·pre stato oggetto di 
particolari discussioni. 

In effetti non può non esser€ conside'I"ata la 
so•lidità di taluni argomenti ·che, dal confronto 
quantitativo degli alitmentari suddetti èonsu
mati pro-capitJe in altri .p;aesi, traggono mo
tivo per proposte di riduzione di aliquote o di 
i,stituzione di monop.oli statali. 

Monopoli : 

esercizio 1955-56 miliardi 338,4; eserci
zio 1956-57 miliardi 3·61,2. 

Due provvedimenti incidono varzi:almente 
sull'aumento di gettito e pre·cisamente: 

il dec·reto del P.residente della Repubbli·ca 
che ha appo-rtato modificazioni alla tariffa 
dei prezzi di vendita al pubblico di al·cuni tipi 
di sale commestibile (miliarldi 3,5); 

il decreto legislativo 11 gennaio 1956, n. 2, 
che n1odifica il sistema di imposizione !fìs.cale 
degli apparecclri di accensione (miliardi 0,8)~ 

Basterà sapere che la quo,ta riservata allo 
.Stato sui tabacchi raggiunge i 332 miliardi, 
quella sul sale 15 miliardi, mentre quella sulle 
·cartine, pietrine focaie ec.c., pro·cura mi
liardi 19,4. 

Lotto 1e1 Z.otterie : 

l 
· aumento d-elle previsioni d'entrata da 34 

a 40 miliardi. 
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Proventi di servizi pubbZici minori: 137 e· 213, un aumento tdi 6 milia1,di quale pre-
visto n1-aggior ricavo delle addizionali 5 per 

Com·plessivamente questa rubritca denuncia 
- cento sulle im~·oste di cui al regio dem."eto 

un ·introito per l'·esercizio prossimo di circa 
3'0 novembre 1937, e aHa legge 26 novembre 

14 miliardi. , 
L 

. . . . ., . . f t· 1955, n. 1177. " 
· ·e vanazwn1 1n p1u o 1n meno ne1 con ron 1 

d-el precedente esercizio non sono notevoH. Vi 
figura un capitolo di nuova i~stituzione « pe-r 
diritti ·Catastali e di scritturato » con l'i,scri
zione di un miliardo di entrate. 

•Rimbotr'si e concorrsi nelle spe'se: 

esercizio 1955-516 mi·liardi 51,7; e·serdz.io 
19.56-57 miJiardi 38,5. 

Gome rilevasi, la ·rubrka che comprende ca
pitoli di parte o-rdinaria e di parte strap!rdi
naria, presenta un minor introito di circa 
13 miliardi. 

Difatti, a parte le numerose variazioni in 
più e in meno che si compensano è registrato 
nel capitolo 130 un cespite di 17 miliardi quale 
concorso dei Paesi della N.A.T.O. nelle spese 
di infrastrutture da eseguirsi nel quadro ·de
gli accordi di comune difesa, che è inferiore· di 
13 miliardi nei confronti dell'impostazione 
1955-516, 

Ben ·otto allegati al bilancio dettagliano al
trettanti ca·pitoli. 

Proventi e contributi SP'eciihli : 

esercizio 1955-56 miliardi 31,.3, parte or
dinaria; ;mlia;rdi -33, parte straordinaria; to:. 
tale miliàrdi 64,4; esercizio 1956-57 miliàrdi 
35,9, .parte o11dinaria; .miliandi 37,1, parte 
straordinaria; totale miliardi 73. 

La nuova disciplina dei di.ritti cas-ua1i sta
bilita con derereto legislativo 31 luglio 1954, 
n. 533, c.onve'rtito n-ella legge 26 settembre 
1954, n. 869, ha ohbhgato l'eliminazione, nella 
parte ordinaria, .del capitolo 14·6, rima;sto 
iscritto per memoria, che in precedenza segna
va un introito di miliardi 1,:3. N ella :partr~ 

strao.rdinaria si verifica una ·riduzione di mi
liardi 2,8 nel ·ca·pit01lo 212 àddizionale 5 per 
cento alle imposte di re,gis.tro che troverà , a~
pli.cazione limitatamente al·31 marzo 1957. 

N ella parte ordinaria, e in quella straorrdi
naria si registra rispettivamente, n-ei capitoli 

. N. 1436- 4. 

Ent'rat•e diverse : 

esercizio 1955-5·6 miliardi 41,7; esercizio 
1956-57 miliardi 63,5. 

H maggior cespite previ,sto per questo grup
po di entrate è suddiviso così : 

1parte .ordina·ria 
parte ~straordinaria 

miliardi 7,2 
» 14,.6 

Di notevole, fi·gura nella jprima, un'aumento 
di 8 miliardi per « ri·tenute sugli stipendi, 
aggi, paghe ecc., e ciò in dipendenza non 
solo delle risultanze già acquisite ma anche del 
previsto maggior introito in ·dipendenza delle 
operazioni di « conglo1bamento » delle retrib,u-
zioni dei dipendenti statali.· · 

Vi figurano anche un maggior introito di mi
hardi 1,5 nei proventi deriva-riti dalla vendita 
d.i contrass.egni di Stato per recipienti conte
nenti prodotti akoolici di cui al de·c:r:eto legi
slativo 11 gennaio 195.6, n. 3. 

N ella seconda, figura un incremento di 
15 miliaÌidi nelle .entrate derivanti da·Ha pre
sumibile alienazione di beni immobili infrut
bferi. dismessi dal ,Ministero della difesa, ciò, 
che dimostra il sueçesso che sia pur lenta
mente, si sta manifestando nell'orpera intra-
presa per il g·raduale passaggio ad usi di ca
rattere civile di ·beni .già destinati a fini mi
litari. 

ONOREVOLI SENATORI. - A ques;to punto an
che se le brevi notizie fornite possano essere 
giudicate striminzite· e sintetiche (dal punto 
di vista contabile, inforn1ativo, statistico ogni 
miglior dato può essere deswnto dalla nota pre~· 
liminare al Bilancio di ·previsione), la relazione 

·potrebbe, c·ome in alh·e occasioni, cons,ideTarsi 
.conclusa;. 

1Si ritiene però oppor.tuno accennare ad al
cuni argom·enti di carattere sostanziale, non 
nuovi, anzi rico.rrenti, ma ·cheJ agli 81ffetti di 
una 'utile discussione-, non possono ·essere mi
sconosciuti. 
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Molti appunti e molti consigli vengono in
fatti espressi tanto nell'impostazione generale 
del Bilancio· dello Stato, .quanto su ogni a1spet
to dello stesso; il raffronto rra l'Entrata e la 
Spesa, il disavanzo, le preoccupazioni e le pro
spettive per l'avvenire s·ono state a1nche que
st' a~nno oggettD di apprezzam·enti, diSiCussioni, 
interventi, alla. Camera dei deputati, nella 
stampa, in associazioni, ecc. Quasi concorde
mente ·si è rilevato che, nonostante ~a volo·rità, 
l'impegno, la disciplina, difficilmente si addi
verrà anche ·n•e.gli esercizi pr.ossimi ad una 
riduzione della spesa, ed anzi, non è .dilffkile 
presagire un aumento della medesima. 

La necessità, riconosduta ormai da tutti di 
ad.dive~.ire, anch~ in relazione alil' avvieinar·si 
del 1959, anno nel1quale andrà a scadere una 
prima grossissima tranche di Buoni del tesoro, 
di contenere o ridurre il .qisavanzo, ha posto 
il problema sulla insopprimibile necessità di : 

Incrementare l'Entrata. 

È questo passibile? La previisione per l'eser
ciziD 1956-·57 segna un incremento nei con
f.ronti di quello ormai al terrnine, del 7 ,,58 per 
le entrate tributarie e del 18,5 per quelle extra 
tributari·e. È però noto che dall'esercizio' 1954- . 
55 la formulazione delle previlsioni è' stata ef
fettuata ·col ·criterio di aVV"icinamento. alla pre
vedibile realtà, così da restringere il margine 
di variazione in più che, allorquando fu di 
rilievo venne per forza, d•es.tinato ,a nu<>ve
spese. Le rlsultanze dei d·e•corsi esercizi hanno 
dimostrato come tali criteri non abbian:o por
tato ad. una sopravalutazione del prèvisto 
gettito, ·ed è pe.r questo consentito. affermare 
che anche le previsioni attuali s-a:ranno .rag
gi unte, però sarebbe per }o meno ~mp;rudente 
la ,stperanza di ·un in·cre:tpento i:n se-de di c-on
suntivo. Su un pos•sibile forzamento deJla 
« pressione fiscale », inquadrata ormai per le 
stesse di:chiarazionf del .Milfiistro del tesorn 
nella · misura ·che ra:ggiunge il 22,37 per cento 
del .reddito nazionale del 1955, :conteggd.ati in 
.miliardi 2600 i prelievi che a tito1o di ianp-oste, 
effettuano lo Stato, le Regio-ni, Je P!'lovi'llcie, i 
Comuni, e nella mi·sura di oltre il 31 per cento 
ove vengwno aggiunti i 1100 miHardi circa di 
contributi ·previdenz:Lali non· .sembra conve
niente contare molto. 

.La consi·derazione -che l'incidenza delle im-
. poste isul redditò sur.ricor-date è andata au
menta~ndo 'negli ultinli e.sercizi: 1951-·52. 19,8 
per cento, 1952-56-19,6 per cento, 1953-54 19,7 
per •cento, 19·54-515 21,4 per cento, 1955-56 
21~1 per cénto; 1956-57 22 per oento, così da 
·precorr1ere il iniglio.ramento nella produzi,one 
del redditD stess·o, inv·ero suscita qualche 
preoccupazione circa la possibHi.tà .di ulteriori 
passi in .avanti. 

.P,erò la decisa affermazione di invalicabi; 
lità del rapporto rag.giunto (pr.eJievo di un 
terzo del reddito nazionale), pena CJOllSeguenze 
deleterie in ogni campo, da quello politico a 
quello economico sembra iPer lo meno azzar
data-, basta constatare •che soltanto or:a ·si sta 
ra-g·giungendo la incidenza percentuale deJ. 1938. 
ma ·con altra situazione generale. Confoii'ta in 
questa o-piniO'ne ·quanto ha r·itenuto poter rile:.. 
var~ '·il Ministro del bilancio neUa sua esposi
zione alla Came-ra dei deputati del .21 marzo 
scor-so .quando, dopo aver :p.ros:pettato che in 
·seguito alla riclassificazione dei· tributi, il raf
fr·onto percentuale delle in1-poste diDe.tte è o-ra 
dèl 22,36 contro il 31,70 del 1938, quehlo delle 
imposte sui -consumi necessari è deJ 7,90 con
tno il 12,32 e quello dei consumi non neces
sari,. del 17,53 contro il 15,41 mentre -le· pres
sioni globali, comprendenti tributi e contri
buti sono rimas.te pres-sochè invariate nel 1955 
rjspettD all'anno pr-ecedente, ha affermato che 
di fatto si stà v;erifìcando una maggiore 'sop
portabilità del c.arico tributar~o e contributivo. 

Il solo annuncio di applicazi-one o di studio per . 
« nuove imposte.», spaventa, -aJilo stato attuale, 
l'opinione pubblica , italiana, del resto quelle 
già esistenti, imponenti per num·er.o talchè è 
be'n difficile che i contribuenti ne abbiano di 
tutte una pre-cisa conoscenz.a, se integra1mente 
applicate porterebbero s-econdo taluni a colpire 
fino al .cento pe'r cento od a•nche più il reddito 
prodotto. ;per cui sare·bbe da escludere il ri
corso. a questo mezzo. I provvedimenti di 1eg:ge 
attualmente in discussione _circa una imposi·
zione nell'~ncremento di valore .delle aree· fab
bricabili, sono più rivolti al fine di stroncare 
la .speculazione co•sì da favorir-e l'opera. di ·svi
lupp:o di una sana ed effi·cace edilizi,a po,po
lare che a quella fiscale. 

Da tutte l~ considerazioni espòste _nDn può 
non sor-gere Ja più viva preoccupazione citrea il 
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temuto fenomeno dell'affermarsi di una rigi-: 
dità del Bil_ancio a·nche nella sua parte « En
trata ». 

Ogni sforzo per evitare questa che, pe.~~ a1cuni 
se1nbra una fatalità, va 'però compiuto ed i 

· mezzi concordemente ritenuti i più idonei, 
que'lli di 1noda, sono due: lotta allle evasioni, 
riod uzione delle esenzioni. 

Sulla lotta alle et•asioni 

si disquisisce da tempo. Il riportare g~l 

studi fatti in proposito appare superfluo; 
le evas-ioni avvengono sia nel •caìn·po della 
impos1zwne diretta come in quella d€1l'im
p-osizi·one indiretta. Gli studi, 1e conclusioni, 
i rimedi sono variamente esposti a seconda. 
se visti da destra o da sinistra. Da una parte 
si cercano le più a.mpie giustificazi,oni a que-

. sto fenomeno, adducendo ragioni di carattere 
storico, cattivo impieg-o dei 'Proventi fiscali, 
press_ione tributaria eccessiva, ecc., dall'altra 
si . vuo~e individuare le categorie di eva
sori così da denunciare all'opinione puhbl.ica 
difetti di sistema e di indirizzo, incàJpacità di 
·govern-o e.d altro. 

«N-otizie economiche», nel .suo numero 2-3 
del febbra·io-marzo s.corsi s;criv·e : « Le ·eva
sioni dei grandi redditieri continuano in so
stanza a-d es•sere di dim.ensioni scandalose ... 
Nel 1954 una quota del reddito nazionale va
riante tra 1.370 e 1.820. miliardi, che sono 
stati ;percepiti dagli strati più a·giati dieHa 
·popolazione, ha evaso il pagamento delle im·
po:ste ·dirette, con una perdita per il Bilancio 
·dello .Stato certament€ non inferiore di 400-
500 miliardi di lire». Gerto è che il fenomeno 
deile evasioni fiscali ·non aecenna ad affievo
lirsi. Ogni n1ezzo è buono, dal defl,usso di capi
tali all'.este;r.o, all'iscrizione dell€ navi nei com
partimenb della Sicilia, dane doppie arnmi:
nistrazioni alla mancata fatturaz.ione negli 
scambi, tutta una s~rie di ac•co•rgimenti è in 
atto per non n1etter.e a disposizione del Fisco 
qu.aJnto ·è dovuto. 

È stato .rilevato, -nel cam·po delle impo&izioni 
dirette -che, nonostante -g1i sforzi del1Ammi
nistrazione, anche dopo l'tentrata in Ni;gore 
della leg-ge sulla perequazione tributa;ria, che 
ormai è vecchia di cinque anni, mentre Sii è 

constatato ,un aumento del numero· delle de
nunce, i contribuenti hanno mantenuto l'abi
tudine di dichiarare cifre lontane dalla realtà. 
Nell'ultima dichiarazione, -quella del 1955, i 
redditi dkhiarati dalle attività indus.trialj, 

1 commerciali, professional·i sono t~nto bass1i da 
risultare inferiori a quelli di un iml)iega.to 
medio. 

~conviene quindi intensifi1care ogn1i azione di 
recupe:ro. È un pro1blema mor.ale ed un pro
blema di organizzazione :fis·cale; ,morale per i 
cittadini che si devono convincere come non si 
deve e non si ipUÒ « rubare » alla collettività 
nazionale, di organizzazione d€ll'arnministra
zione ~·che deve perfezionare lo strumento di 
reperimento e pers·eguimento così d.a rende!Tlo 
efficace. 

L'dncremento delle entrate troverà così una 
via di onesto sviluppo. 

N·el novero delle .evasioni, quell€ legaJlizz.a.te, 
vengono iscritte da molti 

' le esenzioni fiscali. 

Si afferma che queste, per il loro nwJtipli
carsi, .sono divenute molto più importanti de
gli stes·si oneri fiscali così da costituire una 
vera e propria emorra,gia. Assottigliando l'im
ponibile complessivo, il pr,inc{pio della uni
versalità del contributo e quello deLl·a sua pro
gressività decadono, co-skch:è verrebbe a man
care completamente d'efficacia l'a,rticolo 5-3 del
la Gosti·tuzione. Il moltiplicarsi degli !interven
ti denuncianti il grave difetto ha indotto il 
Ministro delle finanze ad es.primere il suo pa
rere favorevole circa la possibilità di wn esa
me sereno e c0-mpleto di tutte le :esenzioni esi
stenti al fine .di poterne eff ettu.ar€ la eliìnina
zione ovver-o, dove dò sia nec,essario di addive
n~re alla loro conversione in tutto o in p.ar-ce, 
in una forma ·di contr~buto d1iretto da parte 
dello Stato. Il provvedimento da .attuarsi di
rettamente attraverso appo·s~ta .l·egge delega, 
richiederebbe, sempre a giudizio . dello stesso 
Ministro un 'triennio di tempo. 

L'efficacia qlllindi agli eff·etti di un incre-
mento ten1pestivo delle entrate appare limi
tato. È da ritenere inoltre che debba p€rlo
meno essere -considerato il seguente r.agiona-
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n1ento : attualmente la pressione fiscal-e sul 
reddito nazio.nale raggiunge il 22,-37 per cento, 
da molti, c-ome già ricordato, ritenuto insu
perabile. Le esenzioni secondo alcune valuta
zioni raggiungono per·centua..li elevatissi.me. 

Il ministro Vanoni affermò un tempo che 
esse raggiungeranno il 60 per cento dalle im
poste dirette, il ministro Tremelloni affermò 
che il 54 per cento derle entrate tributarie ven
gono ad e·ssere assorbite dalle esenzioni, ora, 
ammesso in via ipot•etica, che si potesse ·com·· 
pletamente annuJlare il fenomeno delle esen
zci.oni la pressione fiscale suddetta, rimanendo 
inalterato il r·eddito nazionale, aumenteii'ebbe 
immediatamente almeno del 50 pe•r .cen-to ed 
allora il punto della i.nsuper.ahilità verrebbe 
automaticamente a cadere. 

Vero .è che una parte a-lmeno delle · esenzioni 
in atto, hanno lo ·scopo .di rendere sopporta
bile in certi settori il peso fiscal~, si tratta sem~ 
n1ai di ristabilire la giustizia di abolire · pri
vilegi e di eliminare le sperequazioni. 

Un ·incremento delle entrate si potrebbe ot
tenere .con una revisione ·semplice di alcune 
es·enzioni che C·ertaniente l'Amministrazione è 
in grado di individuare ·COn sufficiente rapi
dità. 

S wU' inclirit.Zio fis,ctaùe 

e sul ·sistema, conviene :fare a questo punto 
qualche modesta oe-onside-razione in ,quanto, ap
pare · innegabile che, agli effetti di un inere
'mento delle Eentrate, questo ha un valore pre
minente. 

N o n si può negare ·che l'indirizzo pres·ceJ.to 
sia que11a di raggiungere una più marcata per
sonalizzazione dell'imposizione fiscale così da 
consentire anche l'applicazione del •principio 
-di progressività. 

· La « legge Vanoni » prima, la « Tremelloni » 
dopo, ·con i lo.ro . concetti innovatori rappre
sentano 'Punti fermi -e 'Precisi di questa vo
lontà. Istituito l~ohbligo della .dichiarazione 
annuale da parte del contri1buente, .che trova 
una sua particolare facilitazione' nell'esonero 
del mini.mo vitale, stabilite le ·sanzioni per 
l'inadempiente ostinato, previsto ormai attra
verso l'aP'posito . disegno di legge sul conten
zioso tributario, lo sbrumento idoneo di ga-

ranzia del contribuente, l'indirizzo suddetto do
vrebbe trovare aperta la, via per la sua realiz
zazione completa e definitiva. 

Certo è che il sistema .fisca'le italiano, e 1e 
esigenze del bilancio non permettono atti od 
operazioni di sfondamento rapidi e . conclusivi. 

Lo strum·ento è vecchio, farraginoso, tutti 
o.rmai lo riJevano con apprezzamenti più o 

' me-no catastrofid, ma la realtà è che ancora 
serve e che la .macchina cammina. 

U:Jia sostituzione co·mpleta, radicale, imme- · 
diata, allo stat-o attuale non si presenta. facile 
n è appare consigliabile. Occorre lubrificazione? 
N e•cessita cambiare qua'lche pezzo? .Certa
mente. Almeno una parte di questi atti sono 
però in corso; si verifica qual.che lentezza, qual
cosa tarda ad ing.ranare ·ma una graduale tra
sformazione del sistema :i:n relazione all'indi
rizzo pres·celto è in .atto. 

Sullo stesso rapporto fra imposizioni dirette 
e indirette che, ·secondo akuni presenta an
cora un'enorme squi!ilbrio ed esprime anche il 
più grave difetto del si'~tema attuale, in quan
to le seconde gravano indisc.riminatamente su 
tutti e pertanto risu1tano pesantemente ingiu
ste per i meno abbienti, si ·sta verificando qual
chE? miglioramento. 

L'amplia·rsi del consumo dei beni non stret
tame·nte necessari, -o per lo meno ritenuti fi
nora ·come .tali da parte di un crescente nu
me~o odi cittadini che, assistiti da un si1stema 
pr'evidenziale ormai rassicuii'ante, non indul
gono al risparmio una volta ritenuto 'Preciso 
dove-re (il fenomeno mer~terebbe un ampio 
esame) ha -permes•so e permetterà vieppiù in 
avvenire, attraverso un graduale ed o·culato . 
Slpostamento del tributo ffla i diversi beni _di 
consumo di mantenere la generalità della impo
sizione, attuandone, ed anzi incrementandone 
la progressività. 

~i fà presto ad affermare che un sistema fi
scale ·p_er essere sano, 'dovrebbe basarsi su ·po
chi tributi con larga base ' imponibile, gravanti 
preminentemente sul reddito ·pers-onale, quan
do son note le difficoltà proprie di re'Perimen
to ·del re-ddito stess·o e le necessità ·urgenti del
lo .Stato si fanno ;p-iù imperiose. Anche non ac
cettando remissiva:mente la teoria che, allo stato 
attuale, ogni imposta .per.sonale a-ssolve o po
trà assolvere soltanto il .ruolo integrativo e p e
requativo nei confronti dell'imposizione indi-



~i7- Senato delia RepubbUca ~· i436-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

retta non si può p.on ammettere che una rivo
luzio·ne intem·pestiva nel senso anzidetto costi
tuirebbe un passo azz.ardato. Basta IZ'icordare 
ancora una volta che di fronte ad un reddito 
di 52 miliardi previsto per la « .compleinentare » 
figura un reddito di 525 miliardi per l'imposta 
entrata, che mentre nella R. M. si p•revedono 
320 miliardi di introito, le dogane e imposte 
indirette ne pffevedono 662, per convalidare 
questo giudizio. 

Una opportuna riduzione o aggiornam·ento 
nell€ aliquote in tutti i ·Campi così da permet:.. 
tere al ·contribuente diretto una maggiore ve~ 
ridicità nelle denunzie, e alla massa un più 
largo consumo ap:pare ·consi.gliabiJ.e, come 'Pure 

N. 1436-A - 5. 

toi~nerebbe utile una revisione che tenesse 
conto delle .difficoltà, dei progressi nei vari ra
mi produttivi: agricoltura,· industria, commer~ 
cio così da poter addivenire ad una più equa 
ri,partizione del peso nazionale. 

OnorevoÙ senato~i! Innegabilmente tutti i 
tenti sono stati trattati in moqo molto somma
rio, la dis•cussione del bilancio aprirà ·certa
mente più vasti orizzonti, e le soluzioni più 
nobili saranno pros:peottate. La realtà consiglia 
alla maggioranza della Commissione di pro
porre l'approvazione dello Stato di previs·ione 
dell'entrata per l'esercizio 1956-57. 

BRACCESI, relatore. 
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O~OREVOLI SENATORI. 

I. OON1SIDERAZIONI G1ENERALI 

l. Unà serie di ciJ.rcostanze, relative diret
tamente o indirettamente allo stato di .previ
sione sottoposto ~l nostro esame, mi porta que
st'anno ad essere particolarmente breve nel
l'accompagnare lo stato di previsione mede
simo. 

Infatti: 

a) ,quest'anno la Camera dei deputati ha 
esaminato, discusso, ~pprovato prima di noi 
i bilanci finanziari, dando luogo ad un ampio 
e profondo dibattito durante il quale sono st~ti 
-analizzati i molti problemi all'ordine del 
giorno; 

b) peli' quanto concerne lo stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro, 
l'onorevole Carcaterra, appunto per la Camera, 
ha presentato una relazione nella quale tutte 
le maggiori questioni sono state illustr~te, 

dalla struttura del ·bilancio alla spesa pubblica, 
dagli investimenti e i ·consumi allo schema di 
sviluppo, dalla situazione della Tesoreria al 
debito pubblico; 

c) ancor prima del dibattito sui bilanci, 
sia al Senato che alla Camera, si è svolta una 
diseussione finanziaria, in seguito alle dimis
sioni del Ministro del tesoro, ed essa ha per
messo di fare un consuntivo dell'attività com
piuta e formulare alcune previsioni, soprat
tutto in base a ·quel magistrale dis·corso pro
nunciato dinanzi alla nostra Assemblea dal 
com.pianto Ministro del bilancio senatore Va
noni, che con quel discorso concludeva il suo 
lungo e diuturno servizio prestato alla. causa 
della . N azione, tragicamente morendo prop1.rio 
tra noi ed. a noi lasciando in particolare il 
grave compito di realizzare quanto egli, con 
lungimiranza politica, preparazione teçnica, 
amorosa dedizione ai bisogni dei pov.eri, ha 
iniziato per un graduale prO'gresso economico 
e sociale dell'Italia democratica. 

Queste considerazioni, accompagnate da 
quella del ·b~.reve tempo dato a nostra disposi

. zione, data l'esigenza di esaminare ed appro
vare rapidamente i bilanci - cercando, d'ac
cordo con l'altro ramo _del Parlamento, di rag-

giungere il traguardo del 30 ·g·iugno senza dover 
ricorrere· a proroghe dannose pe~r una formale 
funzionalità legislativa - ~ di dare al Go
verno . linee precise p·er. la azione· futura in 
modo altrettanto rapido, mi portano evidente
mente a limitare questa relazione, che non dirà 
molto di nuovo rispetto al passato ed a quanto 
è stato già detto, ma che ribadirà alcune con
cezioni che mi sembJ.rano basilari se vogliamo 
realn1ente, come è nei propositi e nelle spe
ranze, avviare il Paese verso un migliora
mento sostanziale, crando le condizioni indi
spensabili di una stabilità ·democratica ad am
pio respiro. 

2. Appare indubbio - e gli stessi dibattiti 
parla.mentari accennati J.o hanno posto in evi
denza - che lo stato di previsione della spesa 
assume un carattere particolare, soprattutto 
nell'attuale ·contingenza, sia p_erchè ll'iguarda 
il tema maggiormente in discussion-e e che 
più di altri appassiona la pubblica opinione, 
sia perch€ il problema è alla base della rea
lizzazione deJ. programma decennale per l'in
cremento del reddito e la massima occupazione, 
sul quale Governo è Parlamento hanno as:. 
sunto precisi im·pegni ritenendolo strumento 
a·datto per risolvere i molti mali sociali e 
poli ti d che pesano sulla N azione. 

È, d'altra pall'te, il problema della spesa che 
apre le discussioni verso altri proble·mi, quali, 
ad esem·pio, quello· dell'interv·ento dello Stato 
e de11'iniziativa privata. dell'osservanza o meno 
dell'articolo 81 della Costituzione, della pro
duttività degli oneri delJ.o Stato che in ultima 
analisi sono oneri dei contribuenti, e così via· 
verso svariate ·questioni che riguardano la for
ma e la sostanza di •un dato indirizzo di poli
tica economico-finanziaria. 

T~Lattasi, in r.ealtà, di esamjnare la bontà 
o meno di quanto è stato fatto nel passato, di 
trovare difetti o insuflkienze, di porre chiara
mente le esigenze del momento e quelle degli 
anni a-wenire, di fissare i limiti entro i quali 
deve e può operare Io ~s~ato, direttamente o 
indirettamente, per rendere più.· age'!oli le 
struttwr,9 economiche, per stimolare l'iniziativa 
privata, per realizzare una vera e propria col
laborazione tra sforzi individuali e sforzi col
lettivi, nel comune intento di apportare benes
sere a tutto n Paese e in particolar Ip.Odo ali€ 
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d:~s'si · pìir dìsWg-iate, dre· giustamente reclama
no' ·giusti'Zi~ é che ·git~:stizia: delbhon•o ~~ere da 
c·o'loro· ·cfre SÌ fspiJr'ano· a p-rirrerp± 'Cristiani ·e 
dré· irr 'tal senso intendorrC)' agir·e sul piano 
politì'Co'. 

"Sr.: -Leggé'V'o ree·en~emente ·che \< 1f mt)'l:b:entO' 
fi'ti(,n~re e' ±l mamenfo· ·i!traz'forra:-l:e ~ ìl p-rimo· 
attinente ad ·ctrra: . -porrd·étai!ta -val'uia:zfone deHa: 
siifttatiOjlfe· ~omiéa- ·C'ontingente· e· dlelie· 'SUe 
és'i:genzrè, il ·&eeondo in: · relaziòne· alla pressirone 
di in1·eT'é'Ssi 'd1 ·-grliitjjp·o -=...;· · d~ei1-a .pub&l±ea · -sp-esà 

. spi:egano·la dìv-e·rsita· déglf effetti ·di ·es·sa: » (1) :
]OI ·tré'd'O' che- . sià ft'rostrt)' ·e•ompito• ·oggi p•orci di.;; 
n>:in'Zi · ad · "ùTl.a p'Otrdernta -va1utariotte· d:è1Ta si
tttazf.6we ·:é'cbrrom'tca e'O n tin•gent-e· 'e· ·d-elfe· 'Stre · ·e·si _; 
geìtze; éum~· ·si · "àdidfte· ati tm'o :S,tat-6· ·ad ·· ispiTà
zit~'rt!e >d:'é100é'tatf.ca:, trér'thè' 'éiò' !f.ron può· :e'S'S'eire 
---':'-'-:Pr6Tlri'ò' irr ·séttrSb' - ~d·emCYér·atteo ~ -che· lta: ri~ 

il pTirno -decen:nio d~el dopoguerra, un decennio 
ptevalentem•ente dedicato alla ricostruzione 
dLe[le· rovin€ pTovoeate dal conflitto, ·ed apriamo 
un altro periodo, ;parimenti decennale, . in c~i · 

· deve trovare a:ttuazi~one -quell'accennato schema 
di .svilu:ppo:, studiato e voluto ·.dal compianto 
Miuistr"O, :che mira a risolvere ad Thn .. tempo ,'i} 

· :wu:-:ohlema ·della p'ersistente s.earsità di..p·osti di 
. la;vn:.ro:,. · in irappo:rto alla. m-assa di _ co:lor-o :che 
. di avorare: hanno: ass·o~uto 'bisogno· l per~ :sopp•e..; 
. rire -·aili}te; lor(} . ne:eessiità: di vita, :ed il . pr.oJrrlema 
: nrGIIl m.erro :assillan:te· della arretratezza ·:eeono-: 
.' mire-a di .quasi . du.ie: .qu~nti del t-err~tori0 e della: 
p~poJ:azion<e ·:C'Oil.mltp1essiva . dei Paese; senz-a con

: t are l'altro·· pr@ibiliem:a, non meno. im;pOO'tante:, 
di un. ,assetto· della bilancia dei" • paga;m:en..ti 

·: dalla: :quale .dipende 'in notev.o1e parte lo .. svi
. luppo della nostra '.economia. 

· sultatiilé' d~glì mté!'e's-si · di ·grupp·o, rt'On eon
roclé'Ta;bi·. ergoi151Jèamente· l'''tt:rto· 'diverso) da1.i';a-r- ' 
tr'& -e·· mtt;g·a::rt · com:r& l'~ltr.o-;- ma tuntJ il 'com"" 
4~-ttm'éilftcr d€1Pmtt-0' 'e· vi(cev·e·rs'a ·un i:tisie1ne p:r . ' 

IL- PROBLE.MI 

DE.LLA SPESA PUBBLICA 

di ·rtt~e-ressì e~h:Ye ·-che' mir·ano ad urr- :unico· ·:fine' 
'[!JeT ' tm; reeil;t-o·eo- trtilliè' ·e· rciàè' 'à:'l pT'ògt'es·sivo 

· sviluppo dell'Italia ·e alla: tnmùlfJ:e tran·quillit·à: 
d\e~ l}'o-p'olto itaH.arto·. 

RWengo-, -pertantò·, ·qi:tasÌ à trr'erri'ès-s·a di qtre"" 
§tà: · -re~-2triòne, -di· rlehfama:re g1ì onorevoli cnìL 
1~h1 · a ··me-cr1t'a!'e p·rofòndàtrre1tbe quanto, pucn 
prim<a di · morlfè, ·ci · -dieeva l''iliu'Stre co1le·ga 
seemfH'l:rs·o: (< 7!V'6n iLcYbilf1tfnno il>isprerdrYte· un 
{ftfr:tmo' &et~e ·ruorsfJHe · ·~f!'ll~'gi;c·-: ·niOril- ii.obbriamid: per·
diè're· .· ·1:tn · 1fìlfjt.iitn.o dé!Jlld -rt&sVtrd. . f (JJ'rZrt ·.·{n ·questo
imlp'ttfn& di- ·mitf{ioff!rt.m~trtlo· lle.lia strutt'li:ha -ec;o-.. 

·tt(Jfflri:()a · ·te: ·~:érllate! tJ~:, :Z · ·'J11d>Strrtl Pa;-es'e;" 'YYIJft il vb
~'l'fu() sleiffli}~le · vp~1'1d1t!B s~crmilò' · "na/gione· e iNt

ct&tti.ltJ ··dQrritl:Jr.enierti'li; ·dnè è,· ri,ncvm l'·ttrriicrJ rn;odiJ' 
P,er ··1YJfgiflliwhtg·é'l1e ·bentam&tt:tk:, ·ma 6e?tr('J;cremrente, 
le· mJe~e d1fe ·fltb.ttr{ - ~1lJS'~eme r;i ~·'(trfW' p>f:OL 

p.o,gti » ( 2) . . 

'Mài come in questo moiriénio 1;,.1nipeg,n() ·~p
p·m--e piu éhe ·un dovere ùn O:b'bligo, se voglìa
mn· ·cosdentem:etile assolveJte al mandato affi.:. 
d'ited da1là Nazione, perchè -conclùdiamo ora 

(i) D:E LucA M. : Considerazioni su almtni effetti 
ddla P1lbbUca spesa. In . « Finanza pubblica contempo
ranea» - Ed. Laterza, Bari, 1950. Pagg, 117121. 

!(2~'· v.~NON<i\ ì.E.: TJUim& a:i:scvrsro. Ed. 5- Lune, Roma, 
;t,9>ffiti>. !P.ag~ · 19. 
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l. N el tr.attar.e alcu.qi tra i m-G1ti _:p:ro:bl~i 

' .relativi a.l1a .. spesa .pubblic-a,. no.rì :p0sso fare 
amen(]) .di ri.chiamarmi .alle mi<e pr.eced~:ati - r.e: 

l lazioniÌ suno ;stato .di prevision.e ctell'.entra~ 

: ta (,3~, nelle ~u.a1i :aC'cen:na.v.o ai ;proP,l~;,rustassi 
--- sia. .pwre .. con mino.r.e impegno ---: pe-r la ~O-' 
-gica i.nterdipell1l:deD:~a esis.te.!l;te fra -entrata .e 
s;p·esa, che nel l:Qro insiem-e ~costituiscono . un~ 
questione -di scelta nen ,s.oltan.to economica,. ma 
anche ,soda1e. .e .politiG-a, ,amm.esso e concesso 
il principio ·che .non ;può .esse;rvi gestiop.-e. st~-

, tale bene ordinata 1e rispnnc1ente ai : bisqgni ,dei 
cittadini .ev:e .ma~rtchi ·una .equilibrata .linea eeo:
nomt~Co-tì;r;L~nziar.i-a~ 

E nella mia relazione del 1954 .soste~~vo 
a;ppunto l'esi·genza . del rispetto pieno ed .asso
iuta .del principio costituzionale, per il ·. qu~le, 
ness·una .spesa deve essere e:ffett11.ata ,sei;J.:44-. la 

. corrispondente nuova entrata : .sia per npn 

. ·compr.ometteii'e l'avviamento -del bilaneio verso 
il pareggio, sia perchè - nell'inter€sse d_eu'a. 
economia singola e collettiva - deve~! . tene~ 
fernio sul punto della salvaguard~a deila · i~fl~ 

(3ì Si'.A.GN([)LLI G.: Relaz.ivni ano .statg -di previslon:e 
dell'entrata del Ministero del tesoro per gli eser~izi :fi

. na'Irzial·icr '1954-'55 e 1955"56 - Atti del Senato . dél1a Re~· 

. p"ti.b1lalka ·- Legi'sla:zi!0ne II. · · 
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bilità monetaria, .stabilità che va . innanzi tut- : ti colare nei col+ega! s~natolfe · Trabucchi. che si 
to a. vantaggio delle classi m·eno agiate e più . p1reoccupava per l'ampiezza della· sp~sa·. e ,per 
povere, .che vivono cioè dello stipendio o del . la continua elasticità con la ,quale si incremen-' 
salario. ., . , tava l'entrata, .chiedend-o .eh~ ~i si. ,astene~s~ 
; Da· qui: la necessità - dicevo - di conte-: ì da quelle spes~ che n~n .hanno ·carattere:.· d{ 
nere le .~richieste di aumenti, che il più delle : necessità o che non fossero rivolte a finaÌitài 
volte si· riversano a danno non soltanto della ; produt~ivistiche ed auspicando un . maggior 
economia· ·ma delle stesse classi per le quali : controllo ed una interpretazione pi·ù· ·òrtodossa 
sono .stati domandati: dovere del Parlamento : dell'articolo 81 della CostÙuzion.e. . . ··t. · . . · · 

è il ~ontenimen~o delle spese e non l'espansione, Non si tratta qui di au.sp~c~re,.corrie q~al~uno" 
tornando alle migliori pagine della democrazia ~ potrebbe obiettare, . una·· politica cosidd~tui 
pii'efascista, quando le Camere ponevano un . «reazionaria», che non t~nga· conto dell~--~si
fr.en·o alle. ri_chieste dei Governi, mentre oggi ; gEmze . del P3:ese e .i:n. p~rticolalfe dei bis.ogni 
sono proprio i Governi ·che debbono porre un ;: dep.e classi umili : . reazionaria., cio.è antiso-ciale,~· 
freno ·alle richieste del Parlamento. : sareb~e il chiedere l'attuazione di una politica 
·;Nella .rela-zione del 1955 rìbadivo ancora la : economica· demagogica, che ·acconsentisse a·d 
attualità ·del problema, tanto ·più perchè da t o-gni richiesta di spes.a, che provocasse ogni. e' 
ogni parte·, entro e fuori il Palflam.ento, -si ri- ·. qualsiasi ;impiego del prublblico danaro, che . non. 
teneva (e si ritiene sempre oggi) inspsteni- ; si domandasse la r~ale ·Gonsistenza dei ·fini pro~ 
bile la· pressione o:~scale e si contem·plava l'esi- cluttivi ·4i ogni sforzo compiut.o co~ i. mezzi re
genza di avviarsi rapidamente verso il pa- periti tra ~ ;contri'bu_e~ti, che non . tenesse conto 
reggio. dei successivi sviJ..uppi di un d~to ori-.~~tamento, 

· 2. Una razionale attività economica - di
c·evÒ· allora- :deve· tendere a qualificare in senso 
produttivo gli investimenti, spingendoÙ ·sino 
al':massimo -compatibile con la difesa dell'equi
libriO economico ·e della stabilità monetaria: ri
tengo che il nostro Paese abbia ·sostenuto in 

' un regime di .sostanziale stabilità dei pll'ezzi, 

che ----: al 9-i là del ·contingente e di :qualsiasi 
, 1notivo « politico » - non pensasse al qa:rin·o· 
· 0. all'utilità delle conseg~enze , della. po~Ùica 
l econmnica medesirrn,a. . . . . ' . 

un così ingente incremento delle spese pub
bliche .e,· ·conseguèntemente, d'elle entrate, che 
òggi ·sia opportuno un freno, perchè altrimenti 
la resistenza dimostrata - grazie alle capa~ 
cità ·di ch1 ha diretto le sortidella nostra eco~ 
nornia ·e· ai sacrifici ·el. el · popolo italiano ·_ p o-

. trebbe ricevere scoss·e pericolose e tendenti al-

Le possibilità di un bilancio. sono quelle . che 
sono, le condizioni di :un P?-ese, del Paese al 
quale il qilancio si riferisce non mutano . cer.., 
tamente per questo ·o q11:ello slogan . . -lf·etorico 
che v~ene lancia t o in. un datO mo~ei;J.to; i. mei~i 
dei cittadini che vanno a formare le varie :Voci 
di entrata del bilancio stesso non . sono. infi
~iti ·: pertanto,·· considerate le possipilità, ~e:
nute presenti le -condiz~oni, _valutati i .me!Zzi; 
si tratta di delineare .una·linea.di politica-.eco- . 

: nomica che,. meglio d_i p.n'alt~a,.,possa :soddi-

l'inflazione.- · 

'D'.altra parte non ell'o solo perchè ebbi il 1 

èqnforto di trovare nelle considerazioni . del 
:rl-ostrò' ·Presidente senatore Bertone l'afferma
zione ·della necessità di re perire ·incrementi di 
én~rata in 'base alla pe:r:e.quaziorie, ma al tem
po, stesso dì convincere il ·contribuente · che lo 
sforzo non salfebbe andato disperso per nuove l 

spese~: ma destinato, insieme· ad altre provvi
denze, per conservare e difendere ad o•gnì· co
sto 1a salvezza del risparmio e la .stabilità della 
I!loneta; conforto trov9-i pure negli altri. col
leghi~ ·relatori dei bilanci ·finanziari, ed in par-· 

sfare le necessità . non turbando. e. ia stahi.Ùtà 
monetaria e i singoli bilanci di .ogni . cÒ~tri~. 
buente e, infine, ·le basi di svil~ppo del .. r~d=" 
dito. · ·· 

Giustamente commentava l'onor~vole ·Pella 
che <~ più ampia ed. incisiva 'è l"azio~é- sòciale 
demanda t~ allo .Stato J;ilodern~, più. ·:Èorté. ~es~~
d_eve essere p_elf a~minish~~re ·. uiia.·. ~er8:" gfu~' 
stizia, respingendo 'pr'essioni, ' sopr~ffazioiì'(' 
<;~lpi di ~ano, da qu~lunque. parte possano 
Ve1;1ire »r.'. · . . ·. . . . ·. ~ . · : 

. _._.· 

. 3.. Ora . noi ~itenialTIIJ eh~ il: problema ~-oss.a 
così essere inquadrato: ·come sul terreno· tri-· 
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b1ta'ri6 'trattasi di. n1eglio distribuire l'attuale. Luzzatto' e, per venire ai nostri ·gi<Qrni, pos
.c~rico fistale; rea1izzand.o quella pe~requazi<Qne siamo d1re di Soleri, Einaudi, Pella, Gava,: .Va
eh~ sii.i:ù:fica sppstaniento del carico stesso :da . . noni, im·pone la bu<Qna amministrazi!one,. l'at
~n. corifrihuente ad un altro, così sul terreno ; tuazione cioè di quella buona finanza ·della 
della sj)esà ··pubblica trattas1 di vedere quale: , piccola Italia che è sempre attuale; pe~rchè · im
spesa è più · produttiva di un'altra, fino a che· postata- sul saggio equilibrio fra le entrate. e 

· ùriìit~ possa opéra~e lo ·Stato senza· turbare_. le spèse. 
·l'andamento· ·economie~ dei v·ari· settori, quali ; E per afferrare bene il signific-ato .~di ciò, 
oileri:.vad:anb' d.lmi:riuiti o ·escl~si e quali altri,: pe'r offrire un quadro, sia pure limitato' alle 
~riv~c{· v~dkrio atÙri.eiit~ti o assunti nell'iute- : nostre forze, dei dati del bilanCio' relativi alla .... , -··--·r· ,;-,..-: ·:·· .· . 

. resse :.geJièii'ale. · spesa pubblica, per valutare nella -sua -in te-

.. _.:.·To!ri~~4G{.di att~-aiità il citato ultimo di-; rezza la situazion.e economica -italiana, occnr
.. sco:rs·o del_}~Ù1Ùs~~?- :Vanoni,· laddove e-gli di- ~ re riferirei alla relazione. economica- generale 
·:cev:a : ... « ._::·. fl.on ·c',i.'p:olìtica finanziaria più~ del Paese, pres·entata alle Camere dai ministri 
, dù;a, pi~ se~~ra; più accorata fli quell'a che· im- : Zoli -e Medici, che costituisce il documento più 
po1·tCr,.la esirie.'n;a · del'fruiglioramento sociale ed ! importante della vita nazionale, perchè, attra

. econ01nico di_ ··~iL·PCbe,se depresso come il nostro. i 1 verso l'aridità delle cifre, dà elemenH di giu
__ Guai a 'YlAo_i :8e _indugiassimo, in qualsiasi mo- ~ dizio sicuri e· validi sull'opera c·ompiuta · nel 
mento,. a spe:s~ inutilri, guai a nòi se indulgè-s- ' 1955, sui progressi realizzati, .sulle mète. da 
simo in qualsùisì ~amento· in conside~azioni ~ raggiungere . 

. di tranquillità .e. di p-opola?~ità nell'amministra- i 

III. - LA RELAZIONE ECONOMitQA 

E LA 18PESA· PUBBLICA . . . .. 

zione ·delle eritrate d.~~l nostro Paes'e. Noi non ! 

·· ri~~lveremo ·mq{! .i nostri tragici prr-oblemi · d·i ; 
·; /orvdo, s~ non sapremo ·trovare _il modo di de-: 
stinare) .nei limiti: d.elle nosir,(!) forze, delle no- : 

.· stre capacità, 4ell~ rios·tre valutaziJorni ogni· l1Jra; l. «.Le. Nazioni,_ come le· famiglie bene .ordi-
,disp,onibile' per. il benessere deUa genb.e: più ; nate- premetteva Vanoni ad una sintesi,della 

.umile che p'opol(t''il' no8tro Paes,e. Guai a noi, 1 relazione economica pubblicata l'anno $Corso 
se .. nell;a~ministrar.e i tributi 1io~ sape,ssimo ; - fanno illo~ro bilancio e meditano ,su. di esso. 

: us~11e .. la giusta .séver:it'à, il . giusto equilibrio j i n be~e e il .male- dell'economia italiana sono 
nel . sap-er .. pr~ri.derè ' ·ci chi .P~Ò per datre ·a ()h i ; l · ~ovub all'azione d~ ciascuno d L. noi,;: per; eh è 

~ ·'/Ur, bisogno:. di av.ere » · ( 4):. ' · 1 · Il complesso dell~ pr<?duzio~e naziona.le è _eg.ua-
·:. Mai. forse monito -più: alto e aderente ai bi-·; le alla s~mma di quanto ciascuno. dr~ noi·. pro

duce; il risparmio da investire .per aumentare 
~sogni della Nazio.ne .si è levato dal Parlamento; 
. ~d è .. nostro .. dovere non dim~~ticarloQ, convinti, ~ . 'le nostre :produzioni discende dal sacri:fiçio· che 
come .fu -notato, çhe dall'aridi'tà delle -cifre d( . ciascuno riesce ad imporsi ... Ognuno ·.di noi 

· · . · · è, in definitiva, artefice dello svUuppo. econo-
.. _un buon bilancio .. emergono considerazioni .mo- ·.· mi co del Paese >>. . . : 
rali -di ampia portata, . doveri per . i · cittadini, i 

-,impegni ·-per lo :Stato, p•unti fercrni di una poli- i .. La relazione annuale è appunto il migliore 
· :documento per conoscere le vicende. di· casa 

. tica. fuianziaria . che . Parlamento :e Governo i · · · ,. · · · · · · ' nostra: dobbiamo fin d'ora ~riconoscere·: che·jl 
hanno . .. rol;>bligo. d.i . ~real_ izzare- _pr __ oprio . al ser-: 

-19·55 ·ha segnato nuovi passi nei : catm.mi~o 
,vizio della coll~ttività, ·:per la stabilità interna ' · ascensionale della nostra economia; un: caro:- · 
e l'inserimento S(3mp·r~ più. p.rofondo e proficuo:. 
del Paes.e .~ella .coo_per_azio:r;te interna~io;nale.· : mino che rende ancora più consistenti.le: pr.c-
.'_.·un~altfl. -tradizio:p.e ;d~llo. StatoQ italiano, pas- · visioni .. dello· schema di· sviluppo e, .çhe,,pro-
. · · · mette · ulteriori notevoli progressL 

sata alla,·.storia ·. C.0n: ,.UOmini . .cP.e :r;ispondono al ; ' . La cifra base è quella · relativa . al .reddito 
-nom€ . dj, ,.,Ga~our, M~1lgh~tt1, 'Sella,· So11nino, ; nazionale lordo: .12.902 miliardi d.i lire -per il 

(4) VANONI E.: Ultinw ~-~scorso. ~-d. 5 _Lune ._.Roma, 
;1956. Pag. 16. 

19_5·5, d~ fronte agli 11.820 del 1954, .con. un 
aumento pari al 9,2 pe~.r cento in; _t~rmi~(~mo
netari e al 7,2 per cento in termini -reali,;:· 
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L'esame analitico degli investimenti e dei. 
consumi doc.mnenta· che siamo- già proprio sul1e 
linee .del_ programma decennale, ma· docu!ffien-_ 

.:tano pure:- !'-esigenza di operare eon estJ:ema . 
prudenza negli anni a:vvenire. Impostando .s;ag
.giamente la nostra politica ee<!:momko_.finan- . 
ziaria, l'attuale Ministro del bilancio,_ senatore 

. Zoli, :ha richiamato· ap·punto a meditall',e- su un 
.fatto ,e cioè .che l'aumento sup~riore al pr,e
,:visto del reddito nazionale,. almeno- .secG>.ndo· le 
11IJ:ee dell' ae.c-ennato programma .decennale ch-e 
parla del .5 per cento· annu.o,. co~nsi·glia di p:rG
·.ce-de:re con cautela nei nuovi investime:nti, -per 
·ng!flr \.sottoporre neanche a;l più p-ic·co1o- ris~hio . 

. 1a: strubilità_,monetaria,. ma di accelerare al te.m
po~ ·stesso l'esecuzione dei programmi :già -~P
pirovati :(:5). 

Dall':accennata relazione possiamo ,dedurre 
. altri inter_essanti elementi :.la 'ptr;o,duzi.o'YI).e q;gri
cola ha superato persino l'annata ;ma$sim-a .. del 
19·53, ris·ultando superiore del 22,4 per cento 
rispetto a quella dell'anteguerra e del 5 per 
ceri.to rispetto allH54; Za prnoduziofJ1J.e industriale 
è ascesa da 4.001 a 4.404 mili3JI'di, con un in
cremento -del lO per cento; le attivibà t:erziari1e 

· {trasporti, · comunicazioni, .ecc.) segnano una 
pro-duzione 'in aumento d~l 9,7 per ·eento ·.(-da 
2;462 a·2-~700 miliardi)·; conseguentemente al-. 

. lrincrèmento 'del reddito naziO.nale vi è un ·au- i 

mento' d.el reddito netto. -a disposizione .di eia- ! 
-·scun. italiano, asceso,, in moneta eorrente, ·a: 
1245 mila'-Hre nel. 1955, contro 17:6 mìla d-e( 
·-l-938 -'e; 91- mil-a del 1945; miglioramento quan- : 
-titativo- e -qualitativo per i c'onsu'Yl'ii· con. ,un in-; 
. cremento· ·medio del 6,'5 per cento; .gli inv~es:ti- : 
mernti (hanno ll'egistrato un aumento in termini . 
rèàli del · 9,7 per cento. 

Un esame analitico porta. a notare un au-
mento -:conside-revole· dei consumi d Ed generi più. 

. pregiati~· non indispensabili, il che ;denota un 
:.graduale miglioramento del tenore :di ·vita de- : 

· ·gii:·r=taliani, attribuito soprattatto al progres-: 
· 'SO· ·delle popolazioni nieridionaii, per· -lo &forzo 

in·. atto 'compiuto dal Governo -e dagli investi
. menti'~ privati stimolati da quèlli . pri:rbblici. · 

Come :pure un esame più app~rQ.rondi·to nel 
campo .degli . inv·estimenti ·porta :a trovare che 

·; 

' . ( 

'· (5) Zoir A.: Discorso a conclusione del dibattito sui 
· ~tii:ìimd; fuùi-b:ziari alla 'Camera dei deputati, -tenuto il 

28 ,marzo 1956. 

la media del 9,7 _per ,eento. è -sta~ .~uper~t;;t .. ,n~i 
setto,ri deU'.edjU~ia. e \cl.ell'industria,.. ,m.ent:r~. ;Q el 
s-etto:re agricolo Lo' s~avor.evole and;wl;~to .sj~
g,ionale del 19154 ha lasciato ip,a$s;L ~~i;ni Jli · 
.disponibilità, p,e:r c1J,-i.l'incr.emento rp:,e,dio .d-e_gli 
investj,menti ~ . .s:ta.to·,gel-,6,.5 Jil.W .ce~t9. · 

C.o:nside:raJJ,dQ .g1i i:n..v-estj;I;D.entj in .,9Per:e. iJ):\lih
bliche · e .di pubblica. utilità_ :Il;l).Ò .o~;ry,Q.;t:$j _,ç,he 
essi ~rap:presel;lt.':p:;w solo .~na wr;te .. ,<il8$'Ji; .~;r;tYe
stimenti P,u.P;'bHci,. ,. resta~do);l.e. e.~cla,s~ . ~gli, iP,ter
venti a t'avare dell'-edilizia sovv~~~Q,t;t,~ta..: ~- .di 
altrj .s.et:tor,i,. e pu9 ~tresì ossenq~~si -~~~ - ,essi 
sono .aument~ti del 3,_2 :per. ce!ltP; 'fr.a ·n 19·54 
e ir ;t.955_,. ;rne:p.tr~ i, \l){l._gam~nti ,ejfettuati .ne'Ilo 
.stesse. :p,e;rioci_o -:so]J.,o. ~~c;e~J .AA 4,53 a Ji16' miliarcji, 
·.con u:ri jucremeJ.l.t9 i;l~l J3,~ v~rç!~nto; taJ~ dati 
v.anno -int~gr~at.i ,ç:On. quelli . reXativi ~li · il)ve-
stimentj ;e~ett_g._ati d_a j;rp.pr_e_se. pubìbliehe ,e che 
sono -ascesj, ·.!):el 1955, a 3JZ~·5 m:iJi~rd,i, co:n -un 
i;n;erem.ento ,Q. el 13,_9. pe~r _çepto .. 

. 2. O_pportu~:r:ne.:IJ.te iJ }'-Ijl)._istro del :bil~ncio 
Zoli, pa;rla;ndo .alJa C;,t;mera (9) ed es~minando 
i,n p-artk.ol.ane le :c~pJ,s.e .che t_~li svjluppi ,~~~e~
nq.ti ih.M.lno .d:ete.I'll:l,lJIJ.SJ.to,-IJ.on_çl.l~ .. yai~ta:r)'qp. ~$_Si 
in· v~s.ta ~deglj . svij11p;pi. f:uturi gelJa. :sjt\]~zi()IJ.~, 
·:rilev.av.a che- il fç~.y:a;r,ev:ole al}.d_a_ro.ento .. ,d~ll'~o-_ 

. nom,ia. italian.a non è iJ se;m.p1,ice ri~sso. Q:e~
l',a;lta. .coi).·g~l;l_J;l.tU:t;,çt ~pt_ern~_zjo_:r;J._:;\;I~, .ll.J.a '~ -- aJ~r:esì 

.e spic-cata.r:nenJe lç~. co~us~g,1;1,e~~ ,d.ellç~. .. -pont_iea 
econo.miGa .d.egii \l.Itimi ~npJ, , p.ro~~s.~ .~ll.a .. ~Jj
minazione delle defic.i~IJ.Ze _st.r1:1ttm.-BJ~ .,~çl- Ali',a\1-
mento- .dell'attrezz~twra produttiva. I rjspJ~ati 

conseguiti in tale direzione . so;o.,a yera;nent~ 

potevoli e .confortanti, anche _per.chè sono. :v~Isi 
,a porre le , _pr:ewesse .;>.er u1ter;io:rr .fut.urf au
menti del reddito nazionale; e ad ~~ssi :ha. con
tribuito lo ··sfor~o di. tutte .le da~si e· Q:j tlttte 
le cat~gorie di <:>;peratori ecQ.lJ.O~qiici d~l Paes~ . 

È aLtresì inn~gap.ìle come aUo svìlu~P$)0 :eço
nomico abbia -contdò~uito j;n mÌ,S1,11!7a notevo~e 

la stabilità ;politica, ·che . .ha .. con.sentito ai: Go
ver.ni democra.tici di operare sul piai).o di -.t;ma 
eontin uità di . pensiero e di azio.ne . 

Per quanto .coucerne in pa).1;icolar.e _;il_ pro-
. biema della .spe$'{1r, non può -dimentka:r:~i di ri
levare .che la pub'Qlic~ An:l;ministra~,io'l,l,e ha ero
gato, nel 1955, per i soli servizi della colletti
vità, oltre 2.200 miliardi, che comunque .. pos-

(G) ZoLr A.: discorso cit. 
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t;~9 ,e ~ebbç~o :~s~~ ri-~o~ti >lttrat~e~o ll pa-l 
~~;i_en:t,e. ~ ~~_a-y.~ro :<li ; ~e:sjri;;t. e·: ,~o~ il· C9'nC(!).:l"SQ di 
'-;t,Ui~i . ,gl_i ; ~~&.t:r:~;to~j ~ell;a · jp:Ubblica S.lJ<?S;a. : 
:' · · -1v.E€:ri"b.:t:r : ~ · ~~~~to.· · iJi)i!tl(l;b:tp;lo pe:r:· ,r.oWill>'1~ta;J:;e il · 
.;ql;l3d)l9:,;:n.O.t~:r:e: .che' r~~t~m~.to, :f/;ell' fi)€!~mp.,~if)- .: 
. flf4€: :v:~rijì~4'~i.·pet 1:~~5, ,.(9.@,0.. 000. :1~~~~) ;h~ con- · 
·~t~te- · ·~on ~S§>l~a]J).;to- ;{ij :;tSsor})-~;r.e··l~·:lil.UOVe: Jev€ · 
;<a:i ~ay~r.9' . !(itJO.OO.O t~i~~)l;ma. ;altFesl di: .:rid~:r;r.e : 
-d:i ~~!99 wi}~ :liDi~.~ ~a: :d~ooçll]>,~~iane:; -;w-1glio- ; 
rato pure il salall'io orario del 6 per cento, · syi- : 
.l:tJ.P~~9- -*l seJj:p~~ ,deB:'a~t~~- .e :d~lla ;p;revi
-t~e,ng;a. :SOC~~~-

, 'X.ale ~~~lJJ.tato, :·e:v~d.~.nte~e:nt.e ben .· stretta-
. iJA~te ~~g;~tp -~~.::Pr~W~-,çl~gli. d,n~estimenki, · 
J;\0).1 p,uò. :n.m;t,;r:~G9re. ,l;a l;Il~S$im.a. s.oddisfazio:ne : 
~ ,qu~nt;i ~011.0 ilJir.eOG~Ptati ,di J.isGly~e lp. g;r.;~v.e : 
· g;u~s.tione · ,del!~- ~Jn~O· . .Q'~pera S@ZP. ; la:v.Gro e · 
sono convinti -con il Ministro del tes;o.r.o ,che . 
« nel mondo moderno la democrazia può avere • 
!J.P.R- "~W~ yjt.q, :. ,s.~~r.en;;t .. S.~.lta;o.tQ ~e l.a st~hilità . 
,dell;t ;rJl.<>;l;let~ ·;viene ca~:é.om.Pa~~-IJ..at;;t da un .alto · 
._.g~a.d.o. _di .0-~~.UJ;J.a.?:ÌOiQ.e ;dei l~voratG>;r.i » {7). 

3. Sempre il. minjstr.o _Medici, . . :,tlla Came:ra, 
ha rilevato come su circa 13 mila miliardi di 
reddito nazionale lo Stato e le sue Aziende ' 

~quando, .sem:plificando, produt.tivizzando il si
stema tributario : è, d'altra parte, l<O stesso ~i
nistr<;>. delle finanze, onorevole Andreotti, che 
·;riconosce coop.e l'attuale sistema· non ris.po.nda 
· ~ • ;principi costituzionali, che lo vogliono in 
r.;;t.ppo.rto alle singole .ea;pa.cità contributive e 

·,QJrie;nta1to &;u .. criteri di progres.sività delle ali-
,q~ote . 

. RitMgo. perciò che · de.bb.a insis;te['si sul .p;rin
,ci;p,io. de-lla. perequazione, incrementando .even
tualmente le entr.:;tte con ,1,1na ,equiliblrata lotta 
!cnnt;ro le .evasiO;ui o GO n la riduzione altret
tantQ· eq1,1il:i:b:t:ata idelle .. ese.nzi0;ni. ed agevola
. ~ioni tributarie, .~ttuando una. :politica. pxodut
tivi~tiGa ad ampio . respiro ,ehe, . aume.ntando la 
·prod.uzione .e, Jquindi, il reddito, c~rei nuove 
;PO~b:Uità im:po.sitive. 

La relazione economica generale .del Paes.e 
_offr.~, ,quindi, .el-ementi ,q-qanto .. mai interessanti 
p;er ,~na ~alutaziò.ne de;lla spesa p.ubblica in 
corr.elazio.l;l.e alle entrate .dello :Stato, rdbad~n
do il conce:tto ehe la prima .:dev'essere assolu-· 
tamente subordinata alle seconde, per evitare 
pericolosi squilibri ·e dannose im:posizio.nj. 

IV. - DISAVANZO E. SPiE!8A PUBBLICA 

l. Già negli anni passati venne riassunta in 

autonome, le Regioni, le Provincie e i Comuni 
prelevino con le imposte, con i capitali e con 
i servizi 3.300 miliardi, ai quali devono ag
giungersi 1.100 miliardi di contributi previ
denziali ed assjstenziali; si va quindi ad un 
totale. di 4.400 miliardi pari al 3·6 peli' cento 
del reddito nazionale; il carico fiscale grava 
per il 31 per cent_o. 

· tre punti fondamentali la politica economica 
rrichiesta dalle condizioni del Paese: 

Non ~redo, a questo punto, di prendere un 
posto che non mi compete e cioè quello del 
collega relatore per l'entrata, se mi permetto 
_____;proprio perl'accennata inevitabile correla
zione 'bra problemi della spesa e problemi del
l'entrata - di rilevare la assoluta necessità 
di tenere presente l'impossibilità· di ulteriori 
aum-enti della pressione tributaria ed extra
tributaria, che pone già - allo stato delle 
cose - in p,ericolo la produttività degli anni 
futuri. 

Occorre, pertanto, insistell'e sul riordina
mento sostanziale del settore fis·cale, pere-

(7) MEDICI ·G. : Discvrso a conclusione del dibattito 
sui bilanci finanziari alla Camera dei deputati, tenuto 
il 28 marzo 1956. 

a) gli incrementi naturali delrentrata deb
bono andare a copertura del disavanzo ; 

b) nessuna nuova spesa deve essere effet
tuata senza il corrispettivo di una nuova en
trata; 

c) occorre contenere la pressione fiscale, 
giunta ormai ad un limite invalicabile. 

Quanto ho detto mostra chiaramente che 
non intendo discostarmi dai punti tracciati e 
sottolineati nel :passato, anzi tengo a ribadill'li. 

L'esigenza di avviarsi al pareggio, con un 
ritmo più aòcelerato, si .pone inderoga}?ile, per
chè non è possibile attendere quei sedici o 
diciassette anni, preventivati per il riassorbi
mento del deficit attuale secondo il ritmo di 
questi ultimi anni. 

E ritengo doveroso notare come il Ministro 
del tesoro, nell'accennato discorso all'altro ~ra
mo del Parlamento, abbia precisamente dichia-



Atti ParLamentari Senato della Rep?.:tbblièa <...:..:::.. ·t436:A 

LEGISLATURA n·- 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E.-RELAZIONI - DOCUMENTI 

rata che « se si vuoi mantenere la stabilità della ~l 
moneta e far fronte agli impegni che· ci_ ·-at
tendono è necessario che il disavanzo sia ·seve- · 
raniente combattuto. Purtroppo il disav:anz<? è . 
divenuto un idolo -che viene adorato dai eultori ~ 
çli un f_eticismo finanziario, c~e conoscerà sol- ' 

. tanto un domani di rovine. Infatti, il dèficit . 
può aver~, co!fie ha oggi in- Italia, una- sua ; 
giustificazione, purchè esso sia limit~to nel · 
tempo · e ·nel sùo vol urne. E la gi ustificazio~e . 
si ha soltanto nel· caso in :cui i debiti che ·si · 
devono fall'e per coprire il disavan~o vengano · 
destinati a investimenti pubblicf di,. s~cura uti- . 
lità~' ··Quando però il disavanzo supera per il ; 
volume. il risiJarmio che . spontanea1nente . i ci t- ~ 
tadini recano alla :pubblica_ finanza, all~ra si 
entra in una fase patologica che p_uò condurre , 
a gravi ~o_nseguenze » (8). '· 
Si~mo d'accordo, o ·almeno sono d'accordò, 

-pe:rch~ non è possibile per il riostro . Paese, : 
soprattutto alla. vigilia di scadenze: inesora-· 
bili (con la primavora del 19·59 avremo la sca- ' 

(8) l\:IEorcr G.: discorso cit. 

d enza di' 314 miliardi di buoni --dèr' Tesoro no
vennàli ed altre- ne seguiranno):, trovars'i con 
uri bilanciO estremamente· .rig-ido,. -'in perenne 
disavanzo,- che ·lentamente · diminuiscè per.chè 
è sèmpre altissima la misura de1la spesa· pub
blica, formata da oneri pé·r-l'Amniinisti•azioriè, 

·dagli iiivèstimenti; da questi o quei· corrl.spet
. ti vi economici spesso- di. scarsa utilità; da': peSi 
~riievanti portati da· una- .Serié:··'d'i enti- paras.si-
ta:d.--·. · · · 

... 

·Sono d'accordo còn -_ii ~i:rl'istro Medici'-~ 
e mi auguro che gli onorevoli coll~·ghi lo··. siano· 
àitrèttanto . _· nel ·~ombattere ... ~em:pre "q~elli 
che un illustre economisÙt h:a chiamato ( mòr.;, 
fin~mani della n~an·za, sia IJ'e'réhè non. si dev~: 

. indùlgere a ~ertè ·debolezz'e nelra vita pubblica;· 
sia 'perchè sappiamo quanto' doj_j~ tsiaùo: ~mari 
i risve·gli~ ' ·· . 

·. 2. A1 fi~e di inqua-drare esa,ttamente' ir pr6.::·' 
· blenia del :d~savanzo appare- util~· ~-iporla~·e_ · Ùt 
seguente tabèlla, dalla quale appaiono éleme:hfi · 
di ·con.fron.to essenziali per. una. esatta :valuta-
zione d~l problema stesso.· . ·.. . . 
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BILANCI DI COlVIPETENZA J}ELLO STATO 

(In milioni di lire) 

Entrate 
ESERCIZI Spese effettive 

effettive 

1937-3.8 (l) l 27.468 l 
" •f. 

l 19?.~-~~--n) __ 27.5:76 .. 

1939-40 (l) 32.3,50 

1940-41 (l) 34.234 

1941::;.42 (2) 41.224 

1942-43 (2) 50.376 

1943-44 (2) 47.2~6 

1944-45 (2) 64.635 
: 

1945-46 (2) 160.1:92 

1946-47 (2) 382.3.70 

1947-48 (_2) 850,5:10 

1948-49 (2) 1.137.8:18 

1949-50 (2) 
i . 

1.419.145 

1950~51 (2) 1.720.0.64 

1951-52 (2) 1.737.190 

19.52:_53 (2) 1.804.2,39 

1953-54 (3) 2.000.277 

1954-55 (4) 2.311.574 

1955-56 (5) 2.445.7;36 

1956-57 (5)·· •' ,·. 2.646.972 

{l) Dati di consuntivo. 

(2) Dati di consuntivo già pari:fi.cati dalla_ Corte dei contL 
·(3} .. Dà t! .. di- constmtìvo ancora· da· parificarsi· dalla- Corte· dei conti: 

.(4.) Dati fin:;tli .. provvisori. 

·(5) Previsioni lliiziali: 

38.642 

39.853 

60.389 

98.223 

118.570 

135.161 

236.557 

311.265 

568.720 

916.140 

1.694.8R7 

1.634.330 

1.716.189 

1.893.594 

2.128.826 

2.309.591 

2.325.200 

2.618.534 

2.725.802 

2.918.121 

DiRavanzo 

effettivo_ 

11.174 

12.277 

28.039 

63.989 

77.346 

84.785 

189.321 

246.630 

408.528 

533.770 

844.377 

496.512 

297.044 

173.530 

391.636 

505.352 

324.923 

306.960 

280.066 

271.149 
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Ritengo altresì utile ripolftare una tabella in Francia e in Inghilterra, facendo il con
relativa al debito pubblico, al reddito nazionale, · franto con l'Italia. 
alla spesa pubblica e al disavanzo ·di bilancio 

:DEBITO PUBBLICO, REDDITo· N.A:ZIONALE, :SPE·SA PUBBLICA:· E·DI&AV:A:N:W: 

DI BILANCIO· IN ALCUNI PAESI 

Debito 
Reddito Spesa 

Disavanzo 
Costo 

Valore 

PAESI ED AI'rNI Pubblico di moneta 

(interessi) ·. 
.:nazionale pubblica 

bi1anciG 

l 
vita 

·~} 

. . .. ... 

·l 

Italia: 

1938'--39 . 131 . 40,70 :&.~3*'· 

1952 7.852 2~262,4 - 669;6 119 Q:·l'6~! 

19'53 05 J: . 8.268 2-529,3 746,9 126 

19'54 0,6· ·; 2.105,5 224,3 

·r 

Francia: 

1938-39 . 14- 360 97- - 37- 2.860 

1952 ' 132~ 10.310 3.720:._ - 1.003- 145 0.2857 

1953' 215- 10.470 3.850·- - 733- 144 

1954 ISO- 562-

IngbilteTra: 

19'3·8~-:3'9 . 5.132 1.105,9 162,8 

19'52' 414,2: 13.738 4.-703,9 4.522,9: 

1953 332,0 14.796 5.007,0 .4.570,7-

1954 221,5 4.847,0 4.550,0 

Fonte: << Statistica! Yearbook JJ, 1954. 

(a) Valore della moneta in cents U. S. A. 

Ritengo ancora interBssante r~portare al- b) ana situazione ~ai J3.i1an:.do al 3Cf aprile 
cuni dati relativi.: 1956; 

a) alla gestione di cassa del Bil.ancio dello c) agli investimenti complessivi dello Sta-
Stato d:a~ 1945-46· .:al 1~5:3-,.-5-4·:;- · · .. · ±o ·~diilvl ' 1.9:~6.1 :.aL 19-~54;_ 
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CATEGORIA. I 

Entrate e spese effettive ordi
narie aprile 1955-56 

Entmte e spese effettive ordi
narie aprile 19 54-55 

Entrate e spese· effettive stra
ordinarie aprile 1955-56 . 

Ent?·ate e spese effettive stmor
dina?·ie ap1'ile 19 54-55 

Totali categoria I (Parte ef-
fettiva) aprile 1955-56 

-.._ 

Totali catego1'ia I (Parte effe!-
tiva) CtP1'ile 195.4-55 

CATEGORIA II 

Movimento di capitali aprile 
1955-56 

Movimento d1' capitali aprile 
1954-55 

Totali generali (delle due ca
tegorie) aprile 1955-56 

Totali uenemli (delle due ca
tegorie) aprile 195 4-55 

RIASSUNTO .DELLA SITUAZIONE 

Previsione 
di bilancio 

all'inizio 
dell'esercizio 
finanziario 

2.342. 257.326.400 

1.946.283.804.340 

'103 .478.64.0. 200 

l 

111.852.144.400 
\ 

.-

2.445. 735. 96fi. 600 

Variazioni 
aUa previsione 

per effetto 
· di leggi e decreti 
avvenute durante 

il periodo 
luglio 1955 
aprile 1956 

2 

+ 2.556.387.433 

+ 891.217.004 

+ 191.914.775 

+ 3.074.520.028 

+ 2.748.302.208 

2. 058.135.948. '140 + 3. 965. '13'1.032 

l l 

... 

17.225.313.800 + 200.832.164.309 

... 

12.601.221. '100 + 50.239.131.698 

ENTRATA 

Previsione 
di bilancj o 

per 
tutto l 'esercizio 

finanziario 
(col. l + 2) 

3 

2.344. 813.713.833 

1.947.175.021.344 

103.670.554.975 

114.926.664.428 

2. 448.484.268.808 

2.062.101.685. '1'12 

218.057.478.109 

62.840.353.398 

l 
l 

PERIODO LUGLIO· 1955-.APRILE 1956 

Quota (10 112) l 
di previsione , 

relativa al periodo Entrate a~certate 
luglio 1955 nel periodo l 
ap,Ue

4

1956 

5 

l 

Maggiori ( + ) 
o minori (-) 
accertamenti 
in confronto 

con~ la previ'lione 
'(col. 5-4) 

6 

1.954.011.428.194 l. 923.059.634. 813 - 30 ;951. 793.381 ' 

1.622.645.851.120 l. 688.455 .3'10.066 + 65.809.518.946 

86.3~2.129.146 67.652.003.023 - 18.740.126.123 

95. '1'12.220.356 103.729. 06'1. 914 + '1.956.847.558 

'· 

2.040.403.557.340 1.990. 711.637.836 - 49.691.919.504 

l. '118. 418. 0'11. 4'16 1.'192.184.43'1.980 + '13. '166 .366.504' 

181.714.565.090 228.277.010.291 + 46.562.445.201 

J 

52.366.961.165 291 •. '611.296.480 + 239. 244. 335. 315 

2.462. 961.280 .400 + 203.580.466.517 2.666.541.746.9-17 2.222.118.122.430 . 2.218.988.648.127- 3.129.474.303 

2.070.73'1;1'10.440 + 54.204.868.'130 2;124.942.039.1'10 1.'1'10.'185.032.641 2.08J.795.'134.460 + 313.010.'101.819 
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D I B I L A N O I O ,A L 30 A P R I I1 È 1 9 5 6 

SPESA 

~ERIODO LUGLIO 1955-APRILE 1956 Avanzo ( +) 
Variazioni o disavanzo (-) 

Previsione alla previsione Previsione Totale Quota degli per il periodo 
di bilancio per -'efl'etto di bilancio Quota (10/ 12) Maggiori (-) degli impegni stanzi amenti luglio 1955 

all'inizio di leggi. e decreti per tutto di previsione Impegni o minori ( +) assunti a carico di bilancio 
dell'esercizio avvenute du- l'esercizio relativa assunti impegni di tutto non ancora aprile 1956 

finanziario rante il periodo fì.nan7iario al periodo a carico in confronto l'esercizio impegnata (colonna 5~11) 
luglio 1955 (col. 7 + 8) luglio 1955 del periodo con la previsione (colonna 9-13) 
aprile 1956 aprile 1956 (colonna 11-10) 

7 8 9 10 l1 12 13 14 .15 

l 

\ 

1.930,586.618.730 - 110.785,913,995 1.819.800,704.735 1.516,500,587.279 1.511.384.989. 779 + 5.115.597.500 1.700,063.683.216 119.737.021.519 + 411.674,645.0 34 

1.598,407,552.970 - 13,763.897,544 1.584.643.656.426 1.320.536.379.521 1,'334,703.046.188 - 14,166.666.667 1.518.971.950.249 65.671.705.177 + 353.752,323.878 

795.215.628.071 + 134.990,872.574 930.206.500,645 775.172.083.871 737.716.648,057 + 37,455.435.814 848.100.346.171 82.106 154.474 - 670.064.645.0 34 

.. 
756.255,280,816 + 101.921.146.566 858,176.427.382 715.147,022,818 769,980.356.151 - 54,833.333.333 819.269.520,969 38.906.906.413 - 666.251.288,23 

2.725.802.246.801 + 24,20Ù58.579 2.750.007.205.380 2.291.672.671.150 2.249.101.637.836 + 42.571.033.314 2. 548.164.029.387 201.843.175.993 - 258.390.000.000 

2,354,662,833.786 + 88.157.249.022 2.442. 820,082,808 2.035.683.402.339 2,104.683.402,339 - 69,000.000.000 2.338.241.471.218 104,578.611.590 - 312.498,964.359 

-

62,428.867.822 + 14.706.514.015 77.135.381.837 64.279.484.864 68.320.656.393 - 4.041.171.529 76.684.278.357 451.103.480 + 159.956.353,898 

: 

78.102,745.542 + 24.139,131.698 102,241.877.240 85.200,731.033 93.950.731;033 - 8.750.000.000 . 101.968.423.197 273.454.043 + 197.660.565.447 

.. ; 

2.788.231.114.623 + 38.~11.472.594 2,827.142,587. 217 2.355.952.156.014 2.317.422.294.229 + 38.529.861.785 2. 624.848.307.7 44 20~.294.279.473 - 98.433.646.102 
-

; 

2,432,765,579,328 + 112,296.380,720 2,545.061.960,048 2,120,884.133,372 2,198,634.133.372 - 77.750.000,000 2,440.209,894.416 104.852.065.633 - 114.838,398.912 

l 

- -. --



s s d 

IN
V

E
S

T
IM

E
N

T
I 

C
O

M
P

L
E

IS
S

IV
I 

D
E

L
L

O
 

S
T

A
T

O
 :

D
A

L
 1

95
0-

19
51

 
A

L
 

19
53

-1
95

4 

(I
nv

es
ti

m
en

ti
 r

el
at

i,v
i 

al
 b

il
an

ci
o 

de
llo

 
St

at
o 

e·
 a

i 
bi

la
nc

i 
sp

ec
ia

li
 d

el
le

 .
A

zi
e?

ul
e 

au
to

no
m

e 
al

 ·
ne

tto
 q

u
es

(u
lt

im
i 

de
lle

 
al

iq
uo

te
 

di
 

in
·v

es
t1

:m
en

ti 

es
eg

~~
it

i 
co

n 
fo

nd
i 

de
llo

 
St

at
o 

e 
co

rn
p1

·e
si

 
ne

l 
bi

la
nc

1:
o 

di
 q

~t
es

to
) 

( *
) 

-

E
se

rc
iz

io
 

19
50

-5
1 

E
se

rc
iz

io
 1

95
1 -

'5
2 

E
se

rc
iz

io
 

19
52

-5
3 

E
se

rc
iz

io
 1

95
3-

54
 

o 
o 

o 
Q

) 
m

· 
Q

) 
Q

) 
m

 
m

 

C
A

T
E

G
O

R
IE

 
D

I 
B

IL
A

N
C

IO
 .

 
r.a

 
m

 
Q

) 
s 

m
 

Q
) 

Q
) 

Q
)
s
 

~
\ 

rc
!S

 
Q

) 
Q

) 
rc

!S
 

o 
rd

o
 

..
--

( 
o 

··~
 

o 
rd

o
 

-a 
o 

+=
' 

§ 
~ 

H
 

~
 

~
o
 

+=
> 

§ 
~ 

+=
> 

~=
l 

o 
d3

 
s 

Q
) 

~=l
 

d3
 

8 
d3

 
Q

) 
Q

 
+=

> 
....

. 
o 

+=
' 

....
. 

o 
+=

> 
. -

~-
E 

+=
' 

....
. 

o 
w.

 
t;

;l
.p

 
o 

w.
 

~
~
 

o 
w.

 
o 

w.
 

t;
;l

.p
 

~
~
 

t.
) 

t.
) 

<
Q
~
 

t.
) 

<
Q
~
 

~
 

d3
 

Q
 

~
 

H
 

H
 

H
 

(
M

il
ia

r
d

i-
d

i 
li

r
e
)
 

d
p

er
e 

p
u

b
b

li
ch

e
· 

st
ra

or
di

na
.r

ie
 

(c
om

-
>r

es
e 

qu
el

le
 e

di
li

zi
e 

e 
le

 o
pe

re
 

st
ra

d
al

i 
:1 

ge
st

io
ne

 ~:
~.l

l' 
A

.N
.A

.S
. 

ed
 e

sc
lu

se
 q

ue
ll

e 
1 

g
et

ti
o

n
e 

al
la

 C
as

sa
 p

er
 il

 M
ez

zo
gi

or
no

) 
15

7 
-

15
7 

16
7 

-
16

7 
23

2 
5 

23
7 

18
5 

3 

II
;l

.te
rv

en
tì

 n
el

 c
am

po
 d

el
le

 o
pe

re
 p

u
b

-
)l

ic
he

 e
 n

ei
 s

et
to

ri
 e

co
no

m
ic

i 
a
tt

u
a
ti

 a
 

m
ra

 
de

ll
a 

C
as

sa
 d

èl
 M
e
~
z
o
g
i
o
r
n
o
 

. 
82

 
-

82
 

11
8 

-
11

8 
.8

0 
l 

-
80

 
90

 
-

A
g

ri
co

lt
u

ra
 

e 
. b

on
if

ic
a 

. 
91

 
-

91
 

92
 

-
92

 
69

 
-

69
' 

65
 

-
In

te
rv

en
ti

. d
iv

er
si

 n
el

' s
et

to
re

 d
el

le
 i

n-
lu

st
ri

e 
e 

de
ll

e 
m

in
ie

re
 

., 
. 

~ 
. 

. 
. 

. 
. 

24
8 

-
24

8 
94

 
-

94
 

48
 

-
48

 
27

 
-

P
o

te
n

zi
am

en
to

, ·
 m

ig
li

or
am

en
to

 .
e 

ri
co

-
tr

ù
zi

o
n

e 
de

ll
e 

at
tr

ez
za

tt
ii

e 
e 

de
gl

i 
im

-
•i

an
ti

 d
el

le
 A

zi
en

de
. a

u
to

n
o

m
e 

-
10

3 
10

3 
-

37
 

37
 

-
75

 
75

 
-

78
 

A
d

d
es

tr
am

en
to

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 d

ei
 l

av
o

-
1

0
 

at
o

ri
 e

 c
an

ti
er

i 
di

 r
im

bo
sc

hi
m

en
tb

 
-

10
 

48
 

-
48

 
28

 
-

28
 

lO
 

-

S
pe

tt
ac

ol
o,

 r
ad

io
di

ff
us

io
ne

 e
 t
ur
is
~o
 

. 
12

 
-

12
 

I
l 

·-
I
l 

13
 

-
13

 
19

 
-

M
ar

in
a 

m
er

ca
n

ti
le

 .
 

. 
-

-
-

3 
-

3 
10

 
-

IO
 

1
l 

-

R
ic

os
tr

uz
io

ne
 

fe
rr

ov
ia

ri
a,

 
co

st
ru

zi
on

e 
i 

fe
rr

ov
ie

 c
on

ce
ss

e 
e 

ri
at

ti
v

az
io

n
e 

di
 s

er
-

iz
i 

d
i 

tr
as

p
o

rt
o

 i
n

 c
on

ce
ss

io
ne

 
66

 
-

66
 

15
 

-
15

 
13

 
-

13
 

15
 

..
. 

M
ob

il
i,

 m
ac

ch
in

e,
 a

tt
re

zz
at

u
re

 t
ec

ni
co

-
)i

er
i.t

if
ìc

he
 

sa
n

it
ar

ie
 e

 d
id

at
ti

ch
e;

 . 
ac

qu
i-

;o
, 

ri
p

ar
az

io
n

e 
e 

ri
co

ll
oc

am
en

to
 

in
 

si
to

 
I
l 

l 
12

 
14

 
l 

15
 

lO
 

l 
ll
 

13
 

2 
i 

op
er

e 
d

'a
rt

e 
~
 

A
lt

ri
 i

n
te

rv
en

ti
 

2 
-

2 
l 

-
l 

6 
-

6 
4 

-

67
9 

10
4 

78
3 

56
3 

38
 
l 

60
1 

50
9 

81
 

59
0 

43
9 

83
 

-
-
-

-
-
-
-

-
-

--

o m
 

m
 

Q
) p,
 s o t.

) 

~=l
 

H
 

18
8 90
 

65
 

27
 

78
 

lO
 

19
 

I
l 15
 

15
 4 

52
2 

(*
) 

I 
co

m
:p

ie
ss

]v
i 

im
p

o
rt

i 
ri

su
lt

an
ti

 d
a 

q
u

es
to

 p
ro

sp
et

to
 i

nc
lu

do
no

, 
o

lt
re

 a
ll

e 
q

u
o

te
 d

i 
in

v
es

ti
m

en
ti

 r
ea

li
zz

at
i 

d
ir

et
ta

m
en

te
 d

a.
llo

 S
ta

to
 e

 d
al

le
 A

zi
en

de
 a

u
to

n
o

m
e 

an
ch

e 
.i 

co
nc

or
si

 i
n

 o
pe

re
 o

d
 a

lt
ri

 i
n

te
rv

en
ti

 p
ro

d
u

tt
iv

i 
p

o
st

i 
a 

~a
ri
co
 

di
 p

ri
v

at
i 

o 
d

i 
E

n
ti

, 
co

m
u

n
q

u
e 

di
ve

rs
i 

da
ll

o 
S

ta
to

 o
 d

al
le

 A
m

m
in

is
tr

a.
zi

on
i 

au
to

n
o

m
e.

 

P?
--

~
-
~
 

.,
.:

>
, 

..
 

"ì:
:f:

 
~
 &
· 

r:
' 

:::
l .,., 

!:!
l 

(t
) 

cn
 

~
 

H
 

~
 ...

 
U

J 
·
~
 

t'
i 

~
 

>
 

('
"
Ò

)p
-

F3
 

d ~
 

>
 

H
 

H
 l ~
 

1:
.0

 
iU

1 
(J

:)
 

l.
 

0
1

 
~
 l tJ
 

H
 UJ
 

tx.
1 

Il~:
 

Q
 ~
 

t:!
 

H
 t'
i 

t:r
:j 

Q
 ~ li!
 ~ 

~
!
 

(t
) 

t'
i 

~
 

>
 

~
 

N
 

c:
-1

-
· 

H
 

c 
o z 

R
.,

. 
H

 
~

. 
~
-

t:1
 

~
=
 

o o 
~ 

d s;: 
Q

"
. 

t:r
:j 

O
"'

. 
z 

~
. 

t-3
 

c-;
, 

H
 

~
 l ~

· 
Jol

:o.
· 

~
·
 

0"
;>

_, >
 



Atti Parlamentari -33- Senato della Repubblica - 1436-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

3. Al problema del disavanzo . dedica gran 
parte della sua relazione l'onorevole Belotti, 
relatoll'e per l'entrata alla Camera per l'eser
cizio finanziario 19'56-57, e non resta pertanto 
a me il compito di intrattene!lmi lunga1nente 
su di esso. 

Comunque tengo a notare come la questione · 
sia stata ampiamente dibattuta nei due ran1i 

. del Parlq,m:ento, sia al dibattito seguito alle 
dimissioni dell'onorevole Gava, sia alla discus- ' 
sione relativa ai :bilanci ~finanziari, e come sia 
stata · concorde l'opinione di coloro che hanno 
veramente a cuore le sorti della nostra finanza 
e in generale della vita del Paese nel chiedere 
ogni sfolfzo per diminuire il d.eficit del bi
lancio. 

Esaminando l'azione compiuta da Luigi Ei
naudi e dai suoi successori per la. graduale 
riduzione del disavanzo è evidente come tale 
azione sia stata tra le più encomiabili e · frut
tuose e come sia esatto quanto ha affermato 
pur recentemente l'ex Presidente del Consiglio 
onorevole Pella: «Noi non saremo mai pen
titi di aver insistito su quella politica, perchè 
ha determinato veramente un balzo in avanti 
nella formazione del risparmio che ha permesso 
di sviluppa~re quella ·politica di investimenti 
·che non sarebbe stata possibile, se non avessi
mo creato quella massicciata, su c'Ui, forse, in 
un primo momento neppure un carrettino 
avrebbe potuto passare, ma dove invece nel 
1951-·52 sono potuti passare robusti camions 
per esigenze militari o per esigenze civili » (9). 

N ello stato di ·previsione di cui sono rela
tore, figura un disavanzo di parte effettiva di 
lire 271 milia~rdi, con un disavanzo di 280 mi
liardi preventivato per ·l'esercizio in corso 
(19·55-·5!6) e un disavanzo di 296 miliardi' pre-
visto e di 306 miliardi e 9·60 milioni accertato 
in sede consuntiva nel pre•cedente esercizio 
1954-·55. 

Oltre a ·ciò figura nelle previsioni un disa
vanzo, cosiddetto « finale » ( cmnprensivo del 
«movimento di capitali », e cioè della gestione 
patrimoniale dello .Stato, coi suoi riflessi finan
ziari), di lire 320 milia~rdi circa (risultante 
dalla somma del disavanzo effettivo di 271 mi-

(9) PELLA G. : Discorso pr~nunciato alla Camera, jn 
se_de di dibattito sui bilanci .finanziari, il 27 marzo 19GC. 

liardi col saldo negativo del movimento di ca
pitali in lire 49 miliardi circa). 

L'onorevole Belotti nota come ci sia qual
cuno che ritenga che il saldo negativo del mo
vimento di capitali (ossia il particolare disa
vanzo finanziario dovuto a maggiori uscite 
per movimento di capitali in confronto alle 
entrate della stessa categoria) non debba pre
occupare, perchè, in tal caso, la maggiore. spe
sa appoll'ta un beneficio e non . un danno, e 
commenta che in linea patrimoniale ciò è esat
to, ma, sotto il profilo ·finanziario, il « benefi
cio » non ha peso, perchè i nodi del bilancio 
di competenza vengono al·· pettine del ·conto 
del Tesoro, ossia del consuntivo di cassa. Sen
za contare che, spesso, a fronte di qualche 
debito che viene estinto, ne vengono · accesi -di 
nuovi e per importi ass·ai superiori, col «mi-

· .. glioramento patrimoniale » che è faCile imma-
gin are. 

4. Pur ammesso che, dal 1861 ad oggi, solo 
28 esercizi finanziari si sono chiusi con un 
avanzo, contro 68 in disavanzo, appare evi
dente la necessità - soprattutto considerando 
le condizioni del nostro Paese - di avviarci 
in modo energ1co e rapido verso una riduzione· 
del de/icit, con una saggia politica tributaria, 
che permetta incrementi -di entrata senza au
mentare la pressione fiscale, ed una alt~rettanto 
saggia politica della spesa, con una politica 
finanziaria che favorisca il mer·cato di capi-· 
tali e sia di stimolo agli investimenti privati. 

E sul problema, inquadrato nella più vasta 
questione della pubblica spesa, torna p'Ure . di 
attualità il :pensiero del com;pianto Ministro 
del bilan~io, che ampiamente lo · trattava nel 
suo 'ultim·o- discorso : « Se oggi - dic1eva in 
qUJ.e~Za tnaq.iela matt,irnJ,a rdiel 16 f!ebbrai-o - S'a.te · 
al RaràrimJ.enbo ... d.a qw.esto n~o~trlo S1eruato, un 
10/m.m:<Jni~ento 1al -Gov1erno di eS'serr!e sevBro e 
du11o ne'Ma 1amrruilnJisbrazionle diel bilan1c1.·o, questJo 
.ammonimJernJtio· brlov'a fle.rrleno [lerrUl,e. e tanto 
più perfJiùe tierr.eno t11ov1e11à, Sle Siarà. 'accomfpia
gnato dJ.a wn im'{pe grv.o sev!e11"!0, slelf'!e'J'I)o, sirv.c'.ero di 
1a[f'1;anC1ame corr~;tinuamient.e rv.e!ll':O'ple'rf"'a De:gislati~a 
dii giorno in giorno, l':op(erra .dJ.el Oovv!erni~' nel 
dontenimemto del~a pub1blioa sp\e:s,a ... Mon. è P'OS
~ibile i-mc~lemienta,r)e 10• sug{jeri/ne iThcrr1emienti ili 
nw.ov1e •spi.e·ffie, 1e 1'1)ello· srtes·~o f!emp1o ;3ugg1errii.e od 
imp:orr1e limiV.azioni ckU·e entra-be. BvSIO'gYrva fra-
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v1arre un pvuxnto dri eqwilibrt'O tr'a l1e div1ersìe esi
g!enze c.he si prJe-slent(JJYIAO noel Paese; 1e b'isogna 
ad un Clert.o mJornJen~o asrsumersri ~a 'l'lesponsla
bilivà dti trio:Vfame l~equilibri'o rnrig1lior1e, il più 
swruo·,. il priù risrp1ond..ervt,e alle esig!e~nz:e della 
no,Sttria prnod'WZio~e !e ,dJeUa niOJS'tra vita sociale ... 
È'. 11.lerC1e·~· p!errse,guirte c1on tutta l'en~ergia, 
CIOYYL tuttia [la clarp)a.civà, COn tutto .Z.o srf:orZiO d:el. 
P(Jff1Ti:Lm.ento e mrd Gov1errrv.o·, ~a p10Utica di ridu
zri'orv.e dJe,z dislaVr(JJYI,.Zlo, c:lue è porltiticJe1 di ridu
zvorr~Ae :ffiell'inmebrib.arrv.e~to pubbliclo » (10). 

V. - PIANO V ANONI E SPESA PUBBLICA 

l. Sembra opportuno accennare allo .Schema 
di sviluppo . per l'incremento del reddito e la 
massima occupazione (noto come Piano Va
noni), collegando la: trattazione alle ultime pa
ll'ole dell'ispiratore ed elaboratore del program
ma de·cennale, perchè appare così chiaramente 
la sua im·postazione equilibrata e rispondente 
alle esigenze del Paese. 

Va osservato come lo Schema chiede sì un 
maggiore sforzo per gli investimenti :produt
tivi, ma subordina Jo sforzo medesimo ad un 
incremento annuo del reddito nazionale, pre
ventivato nella misura del 5 per cento annuo : 
evidente la necessità e possibilità di destinare 
agli investimenti una quota del reddito stesso 
maggiore di quella attuale ·che in cifre soltanto 
indicative può considerarsi « più di un terzo » 
rispetto .ad oggi, mentre ·gli investimenti lordi 
dovrebbero all'incirca raddoppiare nel corso 
di un. decennio. 

Va pure tenuto presente come lo Schema 
preveda il graduale assorbimento dei disoc
cupati, i quali - lavorand-o - potranno a loll'o 
volta ·consumare, incrementando la prod'uzione; 
e così i sottoccupati ai quali dovrà essere con ... 
sentito di raggiungere. migliori condizioni di 
vita. 

Inoltre, ·considerando l'organidtà del pro
gramma, che pres·enta un quadro corrnpleto e 
ben disarticolato dell'azione da compiere nei 
vari settoll'i, si trova come il programma stesso 
miri ad una maggiore produttività della spesa 

(10) VANONI E. : Ultimo diSCO'I'SO. Ed. 5 Lune - Roma, 
1956. }Jagg. 15 e 22. 

pubblica e al tempo stesso ad una più attenta 
ed operosa considerazione dèll'iniziativa pri
vata. 

Mi :permetto di porre l'accento su tale que
stione, rilevando l'esigenza - per il nostro 
Stato democratico - di contemperare la .pub

. blica spesa con le necessità dell'azione econo
mica dei liberi imprenditori, facendo sì che la 
prima sia di .stimolo e di ausilio alle seconde. 

2. Il discoll'so sullo statalismo e sull'iniziativa 
privata, sui poteri e sui limiti dell'uiJlo e del
l'altra,· s'll'gli errori dello Stato-guida, che tutto 
dirige e tut'to controlla, è quanto mai di at
tualità e non appare fuori teina nel trattare 
della spesa pubblica. 

Ritengo mio dovere riportare qui, qualè base 
di riflessione, al disopra di ogni e .qualsiasi 
tendenza politica, l'alta parola del Pontefice 
che, ll'ecentemente, rivolgendosi ai dirigenti del
la Società italiana per le condotte d'acqua, ha 
dichiarato (11) : « Questo vostro lavoro sta 
a indicare ancora · una volta quanto possa, nel 
campo della produzione, la attività privata 
bene intesa e convenientemente libera. Essa 
confribuisce ad accrescere la ricchez~a comune, 
oltre che ad alleggerire la fatica :dell'uomo, a 
elevare il rendimento del ·lavoro, a diminuiii'e 
i costi di produzione, ad ac·celerare la forma
zione del risparmio. Per questo la Chiesa non 
ha cessato .e non cesserà di reagire ai tenta
tivi, che in alcuni Paesi si sono fatti, per 
p.ttrihuire allo . Stato poteri e uffici che esso 
non ha... Per ·questo; come non resta esitante. 
èd alza la voce, là ove il potere civile tenta 
di att~ribuirsi il monopolio d'ella istruzione e 
della educazione giovanile, ·così s.i oppone, per 
quanto riguarda i princì:pi morali, a chiunque 
volesse una soverchia ingerenza dello Stato 
nella questione economi·ca. Ove questa inge
renza non fosse frenata, il problema sociale 
non_ potrebbe essere adeguatamente risolto; 
ove· di fatto si è giunti -alla completa « pianifi
cazione »; si sono ottenuti alcuni sco;pi, mà il 
ptezzo è stata quello di innumerevoli rovine, 
provocate d.a una foga insana e distll'uggitrice ... 
Noi ci auguriamo, quindi, che gli uomini re-

(11) Pro XII: Discors·o ai dirigenti della Società ita
liana per le cvndotte d'acqua pr0nunciato il 14 aprile 
1956. 
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sponsabili non cedano· alla facile tentazione 
di indulgere alla soverchia ingerenza statale, 
che mortificherebbe, scoraggerebbe e soffoche
rebbe la libera azione di ·colDro che, pur ope
rando per i propri legittimi interessi, concor
rono al bene dei singoli e alle foii'tune della 
Patria ... Capita talvolta di udire comprensi
bili, ma non. giustificati lamenti a riguardo di 
alcuni interventi dello Stato diretti, non ad 
impedire l'impulso alla produzione, ma a re
golare una distribuzione più equa del_ benes
sere che l'ind•ustria u.mana produce. Tali in
terventi non. .possono essere senz'altro dichia
rati illegittimi ». 

3. ·Chia~ra impostazione del problema, che 
ritroviamo proprio nello schema di sviluppo, 
tendente a mettere in mDto una più rilevante 
massa di investimenti attraverso tre settori 
propulsivi dell'attività economica generale che 
condizionano l'insieme dello sviluppo del Pae
S·e: la agricoltura, le imprese di pubblica· uti
lità ·e le opere pubbJiche; ad essi si aggiun
gono due settori regola tori : l'edilizia ed i~ 
rimboschimento quali settori-volano in rap
porto .variabile ed elasticq a seconda dell'an
damentD deÌ progratmma e de.Ila congiuntura 
economica. 

Agli inv,estimenti nei ·settori propulsivi e 
nei settori regDlatori,' che non SOnO necessa
riamente investimenti pubblici, ehè anzi nél
l'agricoltura e nelle imprese di pubblica uti
lità il capitale privato interviene peli' una parte 
rileyante, si accompagnano gli investimenti in 
altri settori produttivi. 

N eli' indirizzare la politica degli investi
menti e nell'orientare le varie attività pro
duttiv,e, l'azione statale sarà diretta a correg
gere gli attuali .squilibri regionali -·con in ter
venti sem,pii'e più differenziati a favore soprat
tutto dell'Italia meridionale e delle altre 1·e
gioni sotto sviluppate. 

Più che mai, in vista dell'attuazione del 
prograin·ma, occorre indirizzare la spesa pub-

. blica nel senso dianzi indicato, con una poli

E per un tale intento deve essere compiulo 
1 ogni sforzo per far sì che l'Amministrazione 

dello 1Stato sia sempre più efficiente, che le 
Aziende autonome e gli enti economici operino 
in senso pToduttivistico, · riducendo possibil
mente il costo .dei seii'vizi e quali·ficando me-
glio il personale. · 

A questi fini deve tend,ere l'opera di cias-cuno 
di noi, degli uomini Tesponsabili delle orga
~izzazioni economiche, di tutti gli Italiani, 
chiamati ad un comune sacrificio per il be
nessere di' ciascuno. 

Un compito grave, impegnativo·, che condi-
1 ziona l'avvenire del Paese, verso il quale ogni 

Tinuncia è attualmente dovere, tanto più. peT

chè -è compito nostro rendere maggioTmente 
stabili le Istituzioni, s-erviii'·e la causa degli 
umili e dei più bisognosi, inseii'ire. la N azione 
in modo permanente nel ·consesso dei popoli 
liberi. 

. VI. - IL BJLANGIO DELLO STATO 

E LA .SPE1SA 

1. Il bilando di previsione delle entrate e 
delle spese per l'esercizio finanziario 19•56-57 
si riassume in due cifre globali : · 

Totale deile entrate . 
Totale delle spese . 

Differenza 

L. 2.671.004.·207.600 
» 2.990.90:2.910.298 

L. 319.898.702.698 

Abbiamo cioè, per il prossimo eseii'cizio fi
nanziitrio, la previsione di un disavanzo di 
lire 319.898.702.·698. 

Il seguente. riepilogo, che costituisce l'arti
colo 28 del disegno di legge al nostro esame, 
offre un quadro più particolareggiatodelle due 
cifre globali che ho citato. 

RIEPILOGO. 

tica economico-fianziaria che esalti e stimoli 
l'iniziativa privata, iniziativa che non deve Entrata L. 2.,64·6.971.923.100 

» 2.918.120.761.898 . trovarsi in contraddizione con quella dello Spesa 
Stato ma sul piano della collaborazione e tal-
volta - come notava il ministro Medid Disavanzo effettivo L. 271.148.838.798 
sul piano di una salutare concoii'renza. 
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==========================================~==========================----= 

Entrata 
Spesa 

Disavanzo 

Movimento eli ·c1a;pitJali. 

L; 24.032.284.500 
» 72. 7.S2 .148.400 

L. 48.7 49.863.900 

Il seguènte riepilogo del plrev-entivo appro
vato per l'esercizio in corso, 1955-5·6, può es
sere un'ottima pietra di paragone. 

Entrata 
Spesa 

RIEPILOGO. 

.Ent1ìaila e sp1e;s;a effettiv:e. 

L. 2.445. 735.96~6~600 

» 2.725.802.246.801 

Disavanzo effettivo L. 280.066.280.201 

Movimento cl'i CirLpitali. 

Entrata L. 17.22·5.313.800 
Spesa » 62.428 . .867.822 

Disavanzo L. 45.208 .. 554.022 

E ci se1nbra interessante porre in partico
lalfe le spese previste per il 19·56-57 a con
fronto con quelle approvate per l'esercizio 1955-
1956, per ·quanto concerne lo stato di previ
sione del Ministero del tesoro. 

n riepilogo degli stati di previsione dell'en-. 
1 trata e ·della spes-a per l'.es~rci~io in esan.ne 

completa il quadro sottoposto alla nostra ana
lisi ed approvazione. 
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2. La « nota preliminare » al Bilancio di 
previsione, presentata dal Ministro del tesoro, 
offre ·un'analisi dettagliata della spesa e da 
essa riassumimno alcuni dati fondamentali. 

Le previsioni di spese effettive p et l' eserci
zio finanziario 195·6-57, nell'indicato comples
sivo importo di 2.918.120, 7 milioni, si riassu
n1ono per grandi voci, come dal prospetto che 
segue, nel quale è precisata, per ciascuna voce 
e per gli .elementi che la compongono, la :pell'
centuale di concorso al totale delle spese ef
fettive, in raffronto anche con le corrispon
denti previsioni iniziali per la gestione 1955-
195i6. 

Tali dati pongono in evidenza cm.ne, ad ec
cezione del gruppo concernente le «spese a 
carattere sociale », t•utti gli altri gruppi regi
strano aumenti rispetto all'esercizio preceden
te, tuttora in coll"so, atn11enti che si verificano 
in misura pi~ notevole nelle spese per la Pub:.. 
blica istruzi,orrv.e; secondo l'ordine decrescente 
degli aumenti seguono, in cifre assolute, gli 
oneri in dipendenza di prezzi politici, gli in
terventi di carattere e·conomico e :produttivo, 
le spese per la sicurezza interna ed interna
zionale, ·gli oneri diversi e quelli dipendenti 
da ac·cordi intell"nazionali. 

Non può quindi dilnenticarsi come in note
vole parte gli aun1enti siano da attribuirsi ai 
provvedimenti relativi all'a1~tuazione della legge 
delega per i dipendenti della pubblica Ammi
nistrazione. 

3. Circa i vari gruppi e le variazioni appor
tate occorre notare come esse siano dovute in 
particolare : 

1a) Pjer gli on1e:ri d-i o.anatte11e e0.on,omico e 
produttivo alla attuazione delle leggi riguar
danti la costruzione di strade ed autostrade 
statali, all'autorizzazione di limiti di icrnrpegno 
per la concessione di contributi in annualità 
per l'edilizia ecoÌHJtmica e popolare ed a favore 
dell'edilizia scolastica, all'attuazione di un pro
gramma straordinario di irrigazione e di colo
nizzazione; 

c) p.er le sp1eS1e di dCtJr1Ct;tfJe1ne sroc1:ale alle 
maggiori dotazioni per le pensioni di guerra 
nonchè per le pensioni dell'assicurazione ob
bligatoria pell" la invalidità, la vec-chiaia ed i 
superstiti ; 

d) p1er fistruzione pubblica agli aumentì 
concessi ai dipendenti, dopo le note vicende, 
e alle assegnazioni per il potenziamento delle 
attrezzatura scolastica; 

·e) p1er inter1ess~i di debiti pubrbrl1.:ci alla re
golazione degli 'interessi dovuti - per prece
denti esercizi - sulle s01nme versate in conto 

1 corrente col Tesoro dello Stato; 

f) per DnJeri ·in dip,endenza di pr'ezzi poli
tici al deficit dell'Amministrazione delle fer
rovie dello Stato ed ·ai prezzi politici dei ce
reali di produzione nazionale e di importazione; 

g) per gZi in~erv.enti a fiapo1~e della finanza 
rregior~;ahe e loc·a~e alle 1naggiori quote di in
traiti che la Regione siciliana, i Comùni, le 
Provincie e le altre Regioni debbono avere sui 
gettiti di tal uni cespiti erariali; 

h) p1er i s;eT·vizi dieUje Finanze, del Tleso·ro 
e del BiLancio ai -cennati 1miglioramenti eco
non1-ici a favore dei dipendenti e al trasfeTi
Inento tra le spese per i servizi del Ministero 
del tesoro dell'onere relativo alle pensioni or
dinarie del personale del soppresso Ministero 
dell'Africa italiana; 

i) per ,ac·oa.ndli intJ.e,rn~azionta;.li all'au1ne1ito di 
alcuni oneri dovuti ad accordi con altri Paesi; 

l) per Orl)eri diversi alle spese per il ri
sarcimento dei danni di guerra, per i servizi 
all'estero, per gli ex territori coloniali e la 
Amministrazione fiduciaria della Somalia e 

1 

_per nuove esigenze relative alle entrate. 

4. Ora, in base a tale esposizione, ritenia1no 
di poter richiamare l'attenzione del Governo 
perchè esamini la possibilità di una rapida ed 
efficiente riduzione del d,eficit delle Ferrovie 
d·ello Stato, che in gran parte deriva - coirne 
notava alla Ca~nell'a il collega onorevole Car
caterra - da una non adeguata -politica richie
sta dall~ concorrenza privata e da alcune spe
se, considerate come « investimenti», e che 
comunque non hanno carattere strettamente 
produttivistico ed industriale e che non do-

b) piefJ~ z,e SPieBie p1eT z,a siC·Utiezz.ct int.erna ed 
internazionale a 1naggiori occorrenze per oneri 
militari, per la sicurezza pubblica e per la giu
stizia; 

. vrebbero essere permesse quqndo ci si trova l in condizioni deficitarie di a~pia portata. 
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I. - One1·i di ca1·atte1·e ecmwmico e 
P?'Od'lttti l) O: 

Opere pubbliche 

Ripristino impianti aziende n.u
tonome 

Spese per i servizi economici. 

II. - Spese pm· la s·ictt1·ezzct inten1a 
ecl intenwzionale: 

Oneri milita.ri . 

Sicurezza 1_mb blica 

Servizi antincendi 

Spese per la giustizia 

III. - Spese eli carattere socia-le: 

Assistenza e beneficienza 

Assistenza nel settore del lavoro 
e della previdenza soeia.le e 
servizi relativi 

Pensioni di guerra 

Sanità pubblica 

IV. - Istruzione ptbbblicct 

V.- Intenss·i clebiti pubblici 

VI. - One1·i in dipe·ndenza eU p1·ezzi 
politic-i: . 

Disavanzi di gestione delle Am
ministrazioni autonome 

Spese per i prezzi politiei dei 
.cereali 

Previsioni 

esercizio 1955-56 

Importi 
in milioni 

di lire 

359.981,5 

1.236,1 

133.577,9 

494.795,5 

443.709,6 

116.894,1 

1.220-

50.241,1 

612.064,8 

7l.ll5-

100.164,7 

187.507,5 

27.417,3 

386.204,5 

261.365,4 

Proporzioni 

percentuali 

13,21 

0,04 

4,90 

18,15 

16,28 

4,29 

0,04 

1,84 

22,45 

2,61 

3,67 

6,88 

1,01 

14,17 

9,59 

Previsioni 
Differenze 

esercizio 1956-57 

l 
Importi l Proporzioni 

in milioni l 
Fra gli 
Importi 

in milioni 
di lire 

Fra le 
proporzioni 
percentuali 

ecc. {+) 
clef. (-) 

di lire percentua.Ji 

383.305,5 

1.236,1 

147.670,6 

532.212,2 

457.915,2 

126.949,2 

1.2()0-

52.934,6 

638.999-

73.459,6 

71.454,3 

193.426-

28.224;2 

366.564,1 

308.371,4 

13,13 + 

0,04 

5,06 + 

2:3.324- --

14.092,7 + 

18,23 + 37.416,7 + 

15,69 + 14.205;6 -

4,35 + 10.055,1 + 
0,04 20-

1,82 + 2.693,5 -

. 21,90 + 26.934,2 -

2,52 + 2.344,6 -

2,45 - 28.710,4 -

6,63 + 5.918,5 -

0,96 + 806,9 -

12,56 - 19.640,4 -

lQ,57 + 47.006- + 

0,08 

0,16 

0,08 

0,59 

0,60 

0,02 

0,55 

0,09 

1,22 

0,25 

0,05 

1,61 

0,98 

1~===-===1~=======1:========1========1=======~- ======== 
220.536,9 8,42 230.762- 7,91 + 1.225,1 - 0.51 

42.584,6 1,56 G2.94R,S 2,16 + 20.364,2 + 0,60 

23.450- 0,86 46.100- 1,58 + 22.6150- + 0,72. 

66.034,6 2,42 109.048,8 3,74 + 43.014,2 + 1,i32 
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Previsioni Previsioni 

Esercizio 1955-56 Esercizio 
Differenze · 

1956-57 

Importi fra gli fra le 
Importi Proporzioni Proporzioni proporzioni 

in milioni in milioni importi jn percentuali milioni 
di lire percentuali di lire percentuali di lire ecced. ( +) 

defic~ (-) 

l 
VII. - · Interventi a fa·vore della 

finanza regionale e loccble 166.152,3 6,10 179.!573,5 6,15 + 13.421,2 + 0,05 

VIII. - Servizi delle finanze, flel 
tesoro ·e del bilancio . 120.995,5 4,44 129.687,1 4,44 + 8.691,6 -

-- -

IX.- Spese in dipendenza eli ac-
· c01·di internazionali: 

Trattato eli pace 606,5 0,02 17.851,9 0,61 + 17.245,4 + 0,59 

Accordi economici e finanziari . 3.288- 0,12 1.847- 0,07 - 1.441-- - 0,05 
: 

3.894,5 0,14 19.698,9 0,68 + 15.804,4 + 0,54 

X. - OneTi di·versi: 

Oneri generali e diversi dello . Stato 256.537,fl 9,41 277.620- 9,51 + 21.082,1 + 0,10 

Risarcimento danni di guerra 23.500- 0,86 23.430- 0,80 - 70- -- 0,06 

Servizi all'estero 23.045,9 0,85 24.112,1 0,83 + 1.066,2 - 0,02 

Spese per gli ex territori coloniali 
e per l'Amministrazione ficlu-
ciaria della Somalia 8.684,9 0,32 4.814,1 0,17 - 3.870,8 - 0,15 

Contributo straordinario a.l fonclo 
pensioni e sussidi del personale 
ferroviario 10.000- 0,37 10.000- 0,34. - - 0,03 

Spese avent-i relazione con le entrate 62.989,5 2,31 63.227,5 2,17 + 238- . - 0,14 

----- -

384.758,2 14,12 403.203,7. 13,821+ 1S.445,5 - 0,30 

--· 

2.725.802,2 100- 2.918.120,7 100- + 192.318,5 -
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Al tempo stesso consigliamo di rivede1re la 
situazione della f1meinza locale, per evitare spe
requazioni dannose, che vanno contro gli in
teressi dello .Stato e d€i contribuenti. 

N ori possiamo poi dimenticare l'esigenza, 
sempre sul piano tributario, di evitare la di
spersione di mezzi per il neperimento di impo
siz~oni ir.ri~ev,C~JY~Ati,. di semplificare il sistema, 

Spesa 
Entrata 

Eccedenza della spesa sulla. entrata . 

· di snellire l'appa~rato burocratico: il che può 
apportare notevole vanta:ggio pure nel quadro 
della riforma del sistema fiscale italiano. 

5. Circa il Movimento di capitali, le previ
sioni relative alla nuova gestione si presentano 
come segue, in raffronto a quelle approvate 
per l'esercizio finanziario in corso. 

Esercjzio Esercizio Differenze 1955-56 1956-57 

62.428,9 . 72.782,_2 + 10.353,3 
.1).225,3 24.032,3 + 6.807-

45.203,6 48.749,9 + 3.546,3 
----

Gli stanziamenti di spesa per il 1956-57 si ripartiscono come segue rispetto alle corrispon-
denti previsioni per la corrente gestione: 

Estinzione di debiti 
Accensione. di crediti 
Partite che si- compensano con l'entrata 
Anticipazioni diverse. 
Partecipazioni azionarie 
Riscatti di ferrovie 

. Fondo speciale 

6. Complessivamente, come abbiamo vedu
to, le previsioni al nostro esame, pelr l'esercizio 
finanziario 1956-57 si compendiano in spese 
per milioni 2.990.902,9 ed entrate per milio
.ni 2.·671.004,2 con un disavanzo quindi di mi-
lioni 319.898,7, di cui milioni 271.148,8 per la 
parte effettiva e milioni 48.749~9 per il « mo
vimento di capitali ». 

Il miglioramento complessivo di milioni 
5.371,1 rispetto· al 195-5-56 risulta dalla diffe
renza tra l'attenuazione di· milioni 8.917,4 nel 
disavanzo di parte effettiva e l'aumento di mi
Iioni 3.546,3 in quello ·per la categoria « mo
vimento di capitali » ed è determinato, nel
l'insieme, da incrementi di entrata pe~r mi
lioni 208.042,9, ·cui si contrappongono accre
scim·enti __ di spesa per milioni 206·.671.8. 

Esercizio Esercizio Differenze 1955-56 1956-57 

13.201,5 19.238,9 ·+ ·6.037,4 
30.330- 32.371- + 2.04-1-

5.386,5 5.394,4 + 7,9 
,8,1 6,4 8.771,4 + 665-
3.048' -· 2.250- 798-

6,5 6,5 
2.350- 4.750- + 2.400-

62.429,9 72.782,2 + 10.353,3 

« In detto miglioramento - si rileva nella 
« nota p~reliminare » - si esprim·e l'ulteriore 
sviluppo dell'azione intesa a comprimere l'enti
tà -del meficit del bilancio- statale, azione i cui 
risultati per il nuovo progetto di bilancio -
anche se modesti nelle cifre assolute - vanno 
apprezzati alla stregua delle· particolari diffi
coltà che si presentavano per una soddisfacente 
impostazione del p~rogetto di bilancio mede
simo, in dipendenza soprattutto dell'accentuata 
evoluzione in senso accrescitivo di importanti 
voci di ·spesa a carattere rigido ». 

Non abbiamo evidentemente alcun motivo 
per porre in dubbio gli sforzi ·compiuti, anche 
perchè è a nostra conoscenza la laborio-sa 
preparazione del ~ilancio attuale1 3:1 quale il 
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compianto ministro Vanoni ha dato ogni sua 
energia, ~rimanendo fermo al suo posto anche 
quando le condizioni di salute lo sconsiglia
vano nel modo più evidente. 

Non posso qui fare a meno di ricordare, a 
.questo .riguardo, quanto egli .disse aneora-,' nel 
suo ultimo discorso, quasi presago della pros
sima fine e quindi a giustificazione del sacri
ficio comp.iuto: «Che Siaxr:ebb:e rO..VVie"YY/Uto nel 
Yfl),o1stfJno Fa;ersle tSie, ral rprrrincipira di g:e'YIJYhwio, nel 
momen~o dJ.ellu form;.azrVorn\e ~erl BilwnciJo, rwi 
1a,vres:siim;.o laJbbtarvi{;ow.a~o· il wpsfJno prasto di r/e-
Sf'PIOYflì.S'(J).b;ili~à, lb.a.s1criAando il Plaie;s)e •Senza ·una prr,o
Pio·s~a· d)i bi~amcio? Cìv.e slarebbre ravv1enuto · nel 
11J.O)&tr1o· Plme'Sie- Ste:, prrima tdi cr.oncludier1e in rrv.od,o·,. 
wnche -··Sie si 1J"'40le - 111oon intemmt,errlibe stoddi
s:fiac,ern.iJ.e ~a c,ornd»1ov1ersi!a con gli sb.aiJIJ;li, av·es'
si~o fatt,o -di q1,4es:!J,U; c.onfir:ov•ersia il motivo di 
urv.a crisi? Che Slar:ebb,e statp d.el rv.o,strto Bi
~aJYw~o, rdJe;i no,strri imple'grnJi di Sple'S"a, dlei 'YùOStri 
ietquiUbrri in~erni di sp;es,a·, di qu,ella p!olitica 
c.lz,e tutti ins'i.eme VtOrg'l'lkllmAo jl(JfJ"je, di11etta ver,so 
Za poV'e11a g,ern~e, i dis.occup1ati, i. s)Otto.e:cuprttti, . 
i sleffl.Zia gp/e1Y1amZ/a nel 'YùOSiJro Pk».es)e? ». (12). 

VI·I. - GONSinE:RAZIONI FINALI 

l.· Questi interrogativi, ai quali il mostro. 
collega scomparso aveva risposto con la sua 
presenza, in nome di un dovere, di una r~spon
sabilità, di un impegno che non ammettevano 
vacanze, restano oggi dinanzi a noi, nell'esa
minare questo Bilancio da lui prepa~rato e che 
indubbiamente, nonostante errori e de·ficienze, 
:ris:ponde in gran parte alle attuali esigenze 
del nostro ·Pa.ese. 

Onorevoli Senatori. 

2·; In queste pagine ho cred'utq, nei limiti 
dei possibile, di darvi un quadro esauriente 
delle condizioni del Bilancio .per quanto ri
guarda in particolare la spesa, de.lla situa
zione gene~rale della pubblica finanza, dei bi
sogni del Pa·ese e dei punti che, a n1io parere, 
vanno tenuti presenti per assicurare un ra
pido miglioram~mto al Bilancio stesso contem- · 
poraneamente al migliora:rt:J.ento da realizzarsi 
per un avvenire più tranquillo. 

(12) V ANONI E. : U~N.1no disC01'80. Ed. 5 Lune, Roma, 
1956'. Pag. 29. 

lVIa tutti i problemi all'ordine d-el giorno 
richiedono il costante sacrificio di tutti gli 
Italiani, ai quali noi dobbiamo dmre l'esempio 
di una « b:uona amministrazione », severa ed 
onesta, convinti dei bisogni sempre più pres
santi della povera gente, alla quale ciascuno 
di noi - e chi si ispira alla parte politica 
della quale mi onoro di appartenere deve sen
tirlo in modo· particolare - deve offrire ogni 
energia migliore. 

Sappiarho con Vanoni che qualunque cosa 
fa·cciamo non riusciamo mai ad operare mi
~racoli, a guarire tutti i mali del mondo, ma 
sappiamo al tempo stesso d.1e è _nostro dovere 
cristiano operare con i mezzi a nostra. dispo
sizione per lenire le sofferenze e assicurare un 
progressivo sviluppo al nostro Paese. 

3. Il Bilancio di previsione della spesa pre
sentato al nostro esame contiene elementi di 
grande importanza, perchè sop~rattutto si pre
senta come un Bilancio avviato verso la nor
Inalità : e ciò occorre -se vogliamo, come vo
gliamo e dobbiamo, uscire _dal « provvisorio » 
per creare condizioni idonee alla stabilità del 
Paese in senso democratico. 

Nel chiedere, a nome della Commissione fi
nanze e tes-o1ro, la approvazione del bilancio 
della spesa, ritengo di concludere con le me
desime parole con le quali ha conduso il suo 
~recente .discorso alla Camera il nostro collega 
Ministro del bilancio senatore Zoli : « Dieci 
anni fa sulle rovine dello Stato sorgeva questa 
nostra Repubblica, ma restava uno spettacolo 
pauroso di rovine materiali; oggi le une e le 
altre rovine sono, per volontà di popolo e per 
opera ·eh popoloJ un ricordo sbiadito nella no
stra memoria. 

« Noi dobbiamo, con tutta la nostra volontà 
e con tutte le nostre folfze, far sì ehe fra dieci 
anni anche quella che è la triste eredità di 
un passato di decenni e di secoli diventi, nella. 
nostra memoria e nella memoria di coloro 
che noi lasceremo, uno sbiadito ricordo. Que
sto è l'insegnamento venutoci da un'augusta 
Cattedra, questo è il compito indicatoci molti 
mesi· fa in questa Aula da un alto seggio, 
questo è l'imperativo della ·nostra cosci€nza 
di Italiani e di Cristiani ». 

·8PAGNOLLI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzato l'accertamento e la risGossio
ne~ secondo le leggi in vigore, delle impos.te e 
delle tasse di ogni specie e il versam~nto nelle · 
Casse dello Stato delle somme e dei proventi 
dovuti per l'esercizio finanziario dal l o luglio 
1956 al 30 giugno 1957" giusta l'annesso stato 
di previsione per l'entrata (Tabella A). · 

È altresì autorizzata l'emanazione dei prov
vedimenti necessari per rendere esecutivi i ruoli 
delle i·mposte dirette 'per l'esercizio medesimo. 

Art~ 2. 

Ai sensi dell'articolo 4 del regio· decreto
legge 8 ·dicembre 1927, n. 2258, convertito nel
la legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e dell'artf
colo 22 del regio decreto-legge 13 gennaio 1936, 
n. 701 convertito nella legge 4 giugno 1936, 
n. 1342, la quota dei proventi lo:rdi dei mono
poli dei tabacchi, dei sali e delle èartine e dei . 
tubetti per sigarette, da considerare .come i·m
posta sul consumo dei generi medesimi, è sta
bilita, per l'esercizio finanziario 1956-57 nelle 
seguenti misure : 

a) in ragione dell'SO per cento del pro
vento totale ·della vendità dei .tabacchi, esclusi 
i praventi dei · tabacchi esportati, delle prov
viste di bordo ed i canoni delle rivendite ; 

b) in ragione del 70 per cento del pro
vento della vendita del sale commestibile; 

c) in ragione del .45 per cento del pro
vento della vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette. 

Art. 3. 

È .autorizzato il pagamento delle spese or
dinarie e straordinarie del Ministero ·del tesoro 
per l'esercizio finanziario dal ID luglio. 1956 
al 30 giugno 1957 in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella B). 

Art. 4. 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 nove1nbre 1923,. n. 2440, sulla con·· 
ta.bilità generale dello Stato, sono considerate 
spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte 
nell'elenco n. l, annesso alla presente legge. 

Art. 5. 

Per il pagamento delle spese indicate nel
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, il 
Ministro per H tesoro potrà autorizzare ruper
ture di credito a favore dei funz~ona.ri da esso 
dipendenti, ai ternnini delil'articolo 56 del regio 
decrèto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con
tabilità generale dello Stato. 

Art. 6. 

I capitoli ~ella parte passiva del bilancio a 
favore dei quali è data facoltà al Governo. di 
iscrivere iSomme con decreti da en1anare in 
applicazione del disposto dell'articolo 41 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
·contabilità generale dello Stato,. sono quelli de
scritti, rispettivamente, negli elenchi numeri 3 
e 4 annessi alla presente legge. 

Art. 7. 

Le somme da iscrivere negli stati di P're ... 
visione della spesa delle singole Amministra
zioni per l'esercizio finanziario 1956-57 in di
pendenza di speciali disposizioni legislative re
stano stabilite· nell'importo degli stanziamenti 
autorizzati con gli stati di previsione medesimi. 

.Art. 8. 

!È autorizzata per l'esercizio finanziario 1956-
1957 la concessione di contributi da parte del 
Tesoro dello Stato a . favore del Fondo per il 
·culto, per porre lo stesso in grado di adem
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei fondi 

· iscritti e che si renderà necessario iscrivere al 
capitolo n. 17 dello stato di previ'Sione della 
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spesa del Ministero del tesoro per l'indicato 
esercizio. 

Art. 9. 

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 dicem
bre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 250.000.000 
la spesa occorrente per il funzionamento della 
Co1,te Costituzionale pe.r l'es-ercizio 1956-57. 

Art. 10. 

Il contributo da corrispondere all'Azienda 
nazionale autonoma delle strade statali,. ai 
sensi dell'articolo 40, lettera a), del decreto 
legi_slativo 17· aprile 1948, n. 54 7, viene fis
sato, per l'esercizio finanziario 1956-57, in 
lire 19.057.300.000. 

Art. 11. 

Per l'esercizio finanziario 1956-57 l'assegna
zione a f~vore dell'Istituto centrale di statistica 
di cui alla legge 9 luglio 1926, n. 1162, è auto
rizzata in lire 2.230.000.000. 

Nella suddetta somma sono comprese anche 
le assegnazioni: di lire 540.000 concessa ai 
sensi del regio decr·eto 2 giugno 1927, n. 1035, . 
per le spese di fonnazione delle statistiche 

~ 

agrarie e forestali e di lire 150.000, previste 
dal regio dee-reto 8 giugno 1933, n. "697, per 
il servi·zio della statistica del lavoro italiano 
all'estero. 

Art. 12. 

E autorizzata per l'e1sercizio finanziario 
1956-57 una assegnazione da parte del Tesoro 
di lire 2.000.000.000 a favore del Consiglio na
zionale delle ricerche per contributo nelle spese 
di funzionamento del Consiglio stesso e per 
far fronte alle spese del personale non statale l 

addetto agli istituti scientifici ed ai centri di 
studio di cui al decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1167, 

Art. 13. 

Ai ~ensi dell'articolo 7, n. l, del testo unico 
approvato col regio decreto 24 dicembre 1934, 
n. 2316, è stabihto, per l'esercizio finanziarlo 
1956-57, in lire 12.000.000.000 lo stanziamento 
relativo all'assegnazione a favore dell'Opera 
nazionale per la protezione e l'assistenza della 
maternità e dell'infanzia. 

Art. 14. 

L'onere a carico dello Stato per l'assistenza 
e la cura degli infermi poveri recuperabili af
fetti da postumi di poliomielite anteriore 
acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940, n. 932, 
è stabilito per l'esercizio 1956-57 'in lire 
1.000.000.000. 

Art. 15. 

È autorizzata la concessione di sovvenzioni 
straordinarie, da parte del Tesoro -dello Stato, 

1 a copertura •dei ·disavanzi di gestione delle fer
rovie dello Stato e dell'Azienda autonoma delle 
poste e dei telegrafi per l'eser~izio finanziario 
1956-57, nei limiti dei fondi iscritti e che si 
renderà necessario iscrive!e nei ri·spettivi ca
pitoli nn. 555 e 556 dello stato di previsione 
della spesa d~l Ministero del tesoro per l'in
dicato esercizio. 

Art. 16. 

Ai sensi -dell'articolo l della legge 22 giugno 
1954, n. 385, la sovvenzione straordinaria a 
favore del Gruppo medaglie d'oro al valore 
militare è stabilita, per l'esercizio 1956-57, in 
lire 5.000.000. 

Art. 17. 

, Ai sensi dell'articolo 50 del regio decreto 
5 gennaio 1941, n. 87 4, viene stabilito in com
ples,sive lire 11.000.0007 per l'esercizio finan· 
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ziario 1956-57, il concorso del Fondo per il 
credito ai dipendenti dello Stato nelle spese 
che lo Stato sostiene per stipendi al personale 
ài ruolo, per stampati e cancelleria e per spese 
di manutenzione, illuminazione, riscaldamento, 
pulizia, provvista d'acqua e di energia ele~
trica. 

Art. 18. 

Il Ministro per il tesoro ha facoltà di en1et
tere, per l'eserciz,io finanzi~rio 1956-57, Buoni 
ordinari del Tesoro, secondo le norme che sa
ralino stabilite con i .suoi decreti, anche a mo
dificazione,. ove occor~a, di quelle previste dal 
Regolamento per la contabilità generale dello 
Stato. 

Tali m-odificazioni possono anche Tiguardare 
la scadenza dei Buoni, nonchè l'an1n1issione a 
rilnborso delle ricevute provvisorie rilasciate 
in esercizi precedenti e non sostituiti con i 
titoli medesimi. 

È data facoltà, altresì al Ministro per il te
soro di autorizzare, eccezionalmente, con de
creto motivato,- il rimborso anticipato dei Buo
ni, nonchè di provvedere, con proprio decreto, 
·ana determinazione delle somme da corrispon
dere all' Amrninistrazione postale per le presta
zioni rese ai fini çlel collocamento -dei Buoni 
del Tesoro ordinarL 

Il Ministro del Tesoro ha, altresì, facoltà d1 
en1ettere, per le esigenze di gestione del pre
sc~nte bilancio, Buoni poliennali del Tesoro a 
scadenza non superiore a nove anni, con l'os
servanza delle norme di cui 3:lla legge 27 di
cembre 1953, n. 941. 

Alle spese derivanti dall'emissione e dal col
locamento dei Buoni previsti dal precedente 
cmnma, nonchè per l'eventuale pa·gan1ento an
t;cipato, all'atto della sottoscrizione, della prima 
cedola di scadenza dei Buoni medesimi, si farà 
fronte .con un'aliquota dei proventi dell'emis
sione stessa. 

Il Ministro del Tesoro è autorizzato, ad ap
portare, cùn 'P.ropri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 

L'aumento cmnplessivo dei Buoni ordinari 
e dei Buoni poliennali messi in circolazione du
rante l'esercizio, valutati ql netto :riçavo, non 

può superare il disavanzo quale risulta dal suc
cessivo articolo 27 ed il provento dei Buoni 
poliennali sarà devoluto a cop.ertura del c1isa
vanzo stesso. 

Art. 19. 

In corrispondenza delle quote di partecipa
zione dell'Italia al Fondo Monetario Interna
zionale ed alla Banca Internazionale pe-r la Ri
costruzione e lo Sviluppo, eli cui alla legge 23 
1narzo 1947, n. 132, il Ministro del tesoro. è 
autorizzato· acl emettere certificati di credito 
infruttiferi e pagabili a vista ed a stabilire, 
eon proprio decreto, le caratteristiche e le con
dizioni relative ai tjtoli da rilasciare in dipen
denza dell'utilizzo dei certificati medesimi. 

Il Ministro dei tesoro è altresì autorizzato 
ac1 apporta1~e, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 20. 

Il Ministro ·del tesoro è autorizzato ad in
trodurre, con propri decreti, negli stati di pre
visione della spe.sa per l'esercizio finanziario 
1956-57, le variazioni compensative connesse 
con l'attuazione dPl decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, concernente l'istitÙzione di ruoli' 
S1Jeciali transitori per la sistemazione del per
sonale non eli ruolo in servizio nelle Ammini
strazioni dello Stato e della legge 5 giugno 
1951, n. 376, recante n-orme integrative e di 
attuazione del decreto legislativo predetto1• 

nonchè le 'variazioni compensative eonnesse 
con l'attuazione dell'articolo 21 della legge 26 
febbraio l952, n. 67, concernente l'inquadra
n1ento nella categoria del personale civile non 
di ruolo, ·degli operai temporanei adibiti a 
n1ansioni non :salariali. 

Art. 21. 

Il lVI:inistro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con prop.ri decreti, al .trasferimento 
dai capitoU P.ll. 495 e 7 42 dello s·tato di p-re-
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VIswne della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio 1956-57 a quelli delle Amnlini
:strazioni interessate, nonchè ai bilanci delle 
-À·m~1nistrazioni con ordinamento autonon1o, 
delle somme necessarie per l'applicazione di 
provvedimenti perfezionati in legge, recanLl 
oneri considerati nelle ·dotazioni dei capitoli 
medesimi. 

Art. 22. 

Il lVIinistro del tesoro è autorizzato a ripar
tire, con propri decreti, fra gli stati di previ
sione delle varie Amministrazioni statali i 
fondi iscritti ai ca;pitoli nn. 496, 497, 498 
e 694 dello stato di previsione della spesa ctel 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia.rio 
.1956-57. 

Il Ministro del tesoro è~ altresì, autoriz
zato ad apportare, ·con propri decreti, ai bilan
ci delle Aziende Autonome le variazioni con
nesse con le ripartizioni di cui al comma pre
cedente. 

Art. 23. 

Ai sensi dell'articolo 2 della l<:!gge 18 gi u
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato a fa
vore del Pio Isti~uto di Santo Spirito ed Ospe
dali Riuniti di Roma di cui all'articolo 3 della 
legge 8 luglio 1903, n. 321, è elevato, a decor
rere dall'esercizio 1956-57, a lire 27.155.890 
delle quali lire 26.185.890 da corrispondere 
alla Cassa depositi e prestiti, a termini del
l'articolo 3 della citata lQgge 18 giugno 1908, 
n. 286, pe.r l'am·mortamento del mutuo di 
lire 400.000.000 concesso al Pio Istituto per 
la costruzione del nuovo ospedale di San Gio
vanni in Roma. 

•L'articolo 21 della legge 8 agosto 1955, n. 770 
è abrogato. 

Art. 24. 

Ai sensi ·dell'articolo 13 della legge 22 di
cembre 1953, n. 955, concernente disposizioni 
sull'assicurazione dei crediti all'esportazione 
sogg·etti a rischi speciali, il limite massimo 

della garanzia statale all'assicurazione dei cre
diti predetti è fissato, per l'esercizio 1956-57, 
in lire 70 1niliardi. 

·Art. 25. 

Il Ministro del tesoro, di concerto con i 
Ministri interessati, è autorizzato a provve
·dere: 

a) alla ripartizione del fondo di lire 
23.430.000.'000 irm3.critto aJl capitolo ri. 682 dello 

: .stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1956-57 in 
applicazione dell'articolo 56 della legge 27 di
ceinbre 1953, n. 968, :sulla concessione di in
dennizzi e contributi per danni di guerra,· mo
dificato dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, fra 

, le diverse categorie di, interventi, distintamen
te per indennizzi e contributi, in relazione 
anche alle forme di pagan1enti stabilite dall'ar
ticolo 31 della legge medesima ; 

b) alla determinazione dell'importo even
tuahnente da trasferire ad altri Dicasteri, per 
l'applicazione dell'ultimo comma dell'articolo 
73 della legge citata. 

In corriSJpondenza dei · provvedilnenti di cui 
al comma precedente è data facoltà al Mini
stro del tesoro di introdurre in bilancio, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni. · 

Art. 26. 

I residui risultanti al 1° luglio 1956 sui ca
pitoli aggiunti ai diversi stati di previsione 
della •s,pesa per l'e5ercizio 1956-57, soppres-si 
nel corso dell'esercizio in seguito all'istituzione 
di capitoli di competenza, arventi lo stesso og
getto, si intendono trasferiti a questi ultimi 
capitoli. I titoli di pagamento già emessi sugìi 
stes:si capitoli aggiunti si intendono tratti a ca
rico dei co·rrispondenti c~pitoli di nuova isti
tuzione. 

Art. 27. 

È prorogata per l'esercizio finanziario 1956-
1957 l'efficacia delle dis-posizioni di cui alla 
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legge 27 giugno 1955, n. 514, recante attri
buzioni al Commissario generale del Governo 
per il Territorio di Trieste per la gestione dei 
fondi di bilancio destinati alle esigenze del Entrata 
Territorio medesimo. 

Art. 28. 

È approvato l'unito riepilogo dà cui ri·sulta 
l'insieme dell'entrata e della spesa previste 
per l'esercizio finanziario dal 1' luglio 1956 al 
30 giugno 1957, e cioè: 

RIEPILOGO. 

Entrata e spesa effettive. 

Spesa . 

Disavanzo 

Entrata 

Entrata 
Spesa . 

L. 2.646.971.923.100 Spesa · · 
» 2.918.120.761.898 

Movimento di caJpitali. 

L. 24.032.284.500 

» 72.782.148.400 

. -L. 48.749.863.900 

Riassunto generale. 

L. 2.671.004.207.600 

» 2.990.902.910.298-

Disavanzo effettivo · - L. 271.148.838.798 Disa·vanzo finale . - L. 319.898.702.698 . 




